quita ? le richiese i 
pente MA senza so:= 
di lei strane doman. 


Isue gote si colorarono 
[storia mi sembra un 
na, © l'ambizioso per 
io fossi un eroe, vor- 
Îla che mi avesse reso 
© per mo privo di 


ss leggero, non 
sona d@l'immort 
voce il conte. Ma, 
ilo di tuono, e rivol. 
P<pressione di indici. 
li to sulla gio 
inquieta co 
sumoscinio pericolo, 
ha parto rilento della 
lui per me in 
* a te offra ogni 
i che hanno visto 
tari parchi. del. 
1 «ii un mondo 
zuor d'Avalos si 
ti ci» che ti asperta 


riguardavano i pre- 
h tranquillità. 
(Continua) 


ARRAZO 


i 
3 


sso signorilo, 


soa dus piccoli. ca- 
{o piano dol 


con pensione di fami 
‘glia. Via Arco del 
icienti Corso 


Finalmente tuoî ea 
bro, Giorno stabilito ve 
quando meglio, Atto 


gli uffici postali con semplice dichi 

pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoPoLo RoMANO 

ROMA. 


YREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L 34 - Semestre L. 1$ - Trimestre L @., 
STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 2@ - Trim. L. 10, 


Necrologie di 50 rarole 
Inserzioni. TTT 3 
più da convenirsi. - Cenno di ringrazia: 
cinque linee L 8, 
In Cronaca L 1 1a nea, Piece 
terzo pagina coni, TO. Ia quaria pesta; 
Jonno, cent. 26 la linea. 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario. fo perti ade oi 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Com'era facile prevedere, Gorerno e Parlamento do- 
ranno risolvero (se ci riescono) anche fl problema di Ni 
poli. Ora perchè i lettori siano esattamente informati. "n 
Diamo dato incarico ad un corrispondente speciale di capo 

gi il vero stato dello cose. Ed eeco la sua prima corri: 
spondenza + 

.Vapoli, 17 gennaio. — Affinchè voi possiate 
ene apprezzare Ja discussione che ha luogo nel 
Consiglio comunale di Napoli sul bilancio per l'e- 

© sui provvedimenti finauziari de- 

man per il pareggio dal R. Commis- 
sario straordinario, senatore Saredo, occorrè co- 
nescere la vera situazione del Comune, messa 
pertamente e coraggiosamente in luce nella Re: 
lazione presentata dal senatore Saredo al Consi- 
glio. È ciò è tanto più necessario in quanto che 
la quistione delle finanze napoletane dovrà pre- 
sto andare in Parlamento per il milione e mezzo 
che il ministero, con la lettera dell'on. Nicotera 
al sindaco, sen. Fusco. si è impegnato a mettere 
n carico dello Stato con nna legge speciale per 
alloggerire i pesi del bilancio napoletano. 

Or bene, la situazione. quale si rivela nella Re- 
lazione Saredo, non contestata da alcuno, è la 
aeguente: 

Îl vilancio per l'anno 1891 presentava un'ecco. 
lenza di spese di L. 4,175,439,75, la quale fu ri 
\arata con entrate straordinario 0 non riproduci. 
til; e cioè, per L. 3.175,439,73, mediante una 
mova operazione colla Cassa depositi e prestiti ; 
er L. 500,000 con anticipazioni di canoni da 
vrte della Società concessionaria dei tramways; 
* per L. 800,000 con alienazione di patrimonio; 
anè investendo ii prezzo degli immobili, di pro- 

La comunale caduti nel pano del risanamento 

La e > 

Yale disavanzo, avendo origine dalla sproporzio- 
1.e fra i bisogni permanenti dell'umministrazione, 
r le sue evtrate ordinarie, doveva necessariamene 
te rinascere nel 1842, aggravato dagli oneri pro- 
prii di quell'esercizio, e dagli altri oneri che gli 
spedienti del passato bilancio roveseiarono sul 
ovo. E così non solo il disavanzo del 1891 ri 
gorse nel 1592, ma sali aL 4.677,430,92. E sareb- 
be stato assai maggiore se l'operazione colla Cassa 
deposi estiti. nel nicdo come fu concepita dal 
rio, non avesse permesso di sgravare 

il bilancio di ben L. :l 040.18. 

A colmare l'enorme ina, il R. Commissario 
gi affidò anzi tutto alle economie, dalle quali potè 
ostenere un beneficio di L, d 61, quantun- 
que di questa somma non ricadano a favore del 
bilancio 1392 che L 222.01, stante i pesi tem- 
poranei che le ri itrodotte lasciano ancora 
al comune. 

Ricervò poi i ci he si potevano ritrarre dal 
sono stesso dell’ amministrazione ; © riusei a pro- 
rare altre L. 333.000 di nuove ‘entrate, princi» 
‘almente concedendo in appalio vari servizi dai 
quali il municipio ou aveva saputo fino allora 
Pirarre alcun utile, 

Malgrado questi provvedimenti, occorrevano an- 

È sistemare il bilancio. 

dandoni di spese non erano possi= 

Napoli, che ha cirea 600,000 abitanti, non 
spende per tutti i servizi dell'amministrazione nu 
pale propriamente detta che L. 8,331,543,87 
Con tina popolazione ben minore erogano molto 
ti più i comuni di Roma, Milano, Torino e Ge- 
teva. Quasi iuiti i servizi pubblici di Napoli la- 
ciano iu mente a desiderare per deficenza 
sari a dar loro un conveniente svol- 


ne in tutti 

n «ssagnamento sopra 

ico e pronto tale da calcoiarsi in bilancio colla 

‘2a di non vederto sfumare più tardi. Giu- 

ite osservava il R. commissario che l'aver 

roppo spesso a fidanza su risorse incerie e 

create da iilusioni che il tempo sfatava, fa 

ara delle imprudenze fatali che prepararono ai 

lanci la triste eredità di colmare i disavanzi de 
gli anni anteriori 

A sollevare le finanze comunali dal marssmo 

he îc cpprime, non restava che un unico mezzo, 
tiruro quanto doloroso: le nuove imposizioni 

La necessità di chiedere ai cittadini i mezzi por 
far fronte al dilagare dai disavanzi, fu avvertita 
arcche dalle passase amm zioni; € vario pro- 

toste vennero agitate e discusse: mai però fu vin- 
è la ripugnanza ad atiuarie, Si preferivano gli 
i-lugi o gli espedienti che avavano ogni 
0 più la situazione. 

Nel decidersi a chiedere alla popolazione nuovi 
sserifizi, il R, Commissario non ne disconobbe le 
tristi condizioni: « Nell'adempiere questo copi» 
to ingrato — egli diceva — il cnore mi sanguina; 
ma il bisogno della finanza è legge supremn, da: 
vanti alla quale ogui altro sentimento è forza che 
ceda. » 

intanto era dovere di far rientrare l'ammini- 
suazione nell'orbita delia perfetta legalità, appli» 
curdo la tassa sull'esercizio e rivendite, obbliga- 
toria pei Comuni che, come Napoli, eccedono il 
limite lega!e della sovrimposta fondiaria. 

ll R. Commissario adottò poi l'idea di una re- 
visione dolla tarifa daziaria, già messa avanti 
dulla precedente amministrazione; ma si astenne 
Ba qualsiasi aumento sui generi di prima neces. 
sità e di ordinario consumo delle classi meno agiate, 

Contemporaneamerte provvide al rimaneggia= 
mento della tassa sulle vetture e eui cavalli. 

Ma tuito ciò non bastava a coprire il disavanzo; 
dovette quindi ricorrere all'aumento della sovrim: 
posta fondiaria, Egli riconosceva che questo au- 
mento doveva essere grave a una città che è in 
pieno sviluppo edilizio ; ma considerava che l'ali- 
Quota percentuale restava ancora al disotto di Ge- 
nova e Firenze; anzi non superava neppure quella 
che il municipio di Napoli avrebbe dovuto appli» 
care fino dal 1S81, se avesse osservate le condi» 
zioni imposte dal governo allorchè furono accor= 
dati i provsedimenti sanciti colla legge 14 mag- 
gio di quell'anno, 

Queste. nuove imposizioni danno complessiva= 
mente tutte la somma di L. 4,001,215,31, necessa 
rin a pareggiare il bilancio ; © cioè : la tassa di 
esercizio e rivendita L. 443,000 ; la tassa sui do- 
mestici L. 40,000 : la tassa sulle vetture © sui ca- 
valli L. 86,000 ; la revisione della tariffa daziaria 
1 2,000,000 ; e la sovrimposta L. 1,432,215,31. 

Esaminando poi le canse del depauperamento 
delle finanze municipali di Napoli, il R. Comm 
sario ha dovuto constatare che la causa principal 
consiste nel non essersi le pussate amministrazioni 
avvedute che il disavanzo aveva messo radici pro- 
fonde, e che non potevasi svellere serza una grande 
fermezza di volontà ed una perseverante energia 
di mezzi. Esse, al contrario, lo considerarono come 
un fatto accidentale straordinario, dipendente dalle 
eventualità transitorie : e là dove occorrevano ri- 
medi eroici, si accontentarano di palliativi che 
erano i debiti. 

Con sempre nuovi ‘debiti fu coperto il disavan- 
20; il quale, risorgendo necessariamente nell’anno 
Appresso, veniva con altri debiti eliminato: laonde 
da modesti principii si è dilatato a proporzioni 
enormi : ed è così che il comune di Napoli ha ora 
mn debito di cirea 200,000,000. 

La necessità legale e indeclinabile di dimostra- 
re l'esistenza del pareggio, combinata coll’aborri- 
mento dalla applicazione di nuove imposte e col 
fraviamento di mille illusioni, monava fatalmente 
il Consiglio alla formazione di bilanci formali .e 
mncccanici in cui le entrate ricevevano una esti- 
mazione eccessiva, 


i aspetti,mon 
n aiuto ef- 


Il R. Commissario ha voluto un pareggio forte 
€ stabile per assicurare pienamente l'avvenire fi- 
nanziario del Comune. 

La discussione che ha luogo ora in Consiglio 
mostra bensì ln viva ripugnanza contro i provre. 
dimenti finanziari decretati d'urgenza dal sena: 
tore Saredo; ma non consta finora che siano esco. 
gitati altri mezzi per colmare l'abisso del disavan- 
o. Si parla persino di future imminenti rinuncio 
a nuovi cespiti convenzionali creati dal R. Com- 
missario con fruttuosi appalti. 

Ad ogni modo giova seguire con attenzione lo 
svolgimeuto della quistione finanziatia ; essa in- 
teressa non solo Napoli, ma anche lo Stato, il qua- 
le l principale creditore, e ;l principale ga- 

dei debiti del municipio napoletano. 


I Politica e diplomazia 


(8) Londra, 18. — La London Gazette ane 
munzia che sir H. Drummond-Wolff è stato no- 
minato ambasciatore n Madrid. 

(N) Pardfgf. 1S, 2 pom, — Il principe Kara- 
georgevitch si è stabilito per tre mesi ad Hendaye, 


(N) Berlino, 18, 2.50 pom. — Si ha da Stoe- 
colma che il principe ereditario ha rinunziato a 
recarsi a Pietroburgo per mare. 

Figli partirà il 22 corrente, resterà un giorno a 
Copenaghen, attraverserà Berlino senza fermarsi 
e arriverà il 26 a Pietroburgo, dove si tratterrà 
otto giorni, 

(N) Bruxelles, 18, 2.45 pom. — Il Nord, or- 
gano ufficioso del Ministero degl affari esteri rus- 
#0, smentisce la voce, pubblicata dai giornali in- 
glesi, che nella prossima primavera debbano aver 
luogo delle conferenze a Pietroburgo per afiret- 
tare il completo appianamento della questione del 
Pamir, 

Questa questione, tuttavia viva, dovrà fornire 
luogo a chiarimenti tra le Cancellerie dei paesi 
interessati, 

(8) Vienna, 18 — L'arciduca Carlo Salvatore 
è morto nel pomeriggio. (1) 


(1) L'arciduca Carlo Salvatore, fratello dell'ex 
granduca Ferdinando IV di Toscana, era nato a 
Firenze il 30 aprile 1839. 


«scia diversi figli, di cui il terzo, arciduca 
Francesco Salvatore, sposò ad Ischel 13 luglio 1890 
l'arciduchessa Maria Valeria, figlia dell'Imperatore 
Francesco Giuseppe. &.d. DI) 

(N) L’Aga, 18, 2,20 pom, = Ai fanerali del 
l'arcivescovo giansenista di Utrecht, monsignor 
Hycamp, celebrati dal vescovo giausenista di Haar- 
lem si è fatto rappresentare anche monsignor 
Reinken, di Bonn; vescoro dei veechi cattolici 
tedeschi, 

(8) Pietroburgo, 18 — La Czarina si è ri- 
stabilita dall'attacco d'inziuenza, ma deve ancora 
aversi riguardo. S. M. prese già parte al ricevi- 
mento del Nuovo anno ed assisterà oggi alla fosta 
dell'Epifania, 

Il giornale Arai smentisce la voce del richiamo 
del generale Gurko da Varsavia. 


ietrobunrgo, 18 — Il Granduca Ales 
sio è partito oggi per Londra onde rappresentarvi 
lo Czar ai fanerali del Duca di Clarence. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 15 gennaio. 
Presidenza SManeheri — Ore 2,20 pom. 


La Camera continua ad essere spopolata. 

All'aprirsi della seduta, sono prosenti i ministri 

Vicotera, Luzzati e Chimirri. 

Approvato il verbale, il presidente comunica una 
lettera dell'on. Di Rudinî, nella quale è dettò che 
l'ambasciatore d'Inghilterra ringrazia, in nome della 
Regina, Ja Camera italiana per la manifestazione 
di affetto nelia triste occasione della ‘morte del 
duca di Clarence, 

Elezioni convalidate. 

COLOCCI ADRIANO per Ancona, CARDARELLI 
a Campobasso, MAURIGI, OMODEI, BORDONALI 
al 1° di Siracusa, 


Trattati di commercio. 


NICOLINI non pronunzierà un discorso, ma farà 
bruvi considerazioni sull’ industria agricola, la- 
soiando da una parte lo altre industrie, nello quali 
non si sente competente, L'on. Saporito ha detto 
che l’industria agricola italiana, cogli attuali trat- 
tati di commercio, non fa un passo avanti, Ebbene: 
io, aggiungendo qualche cos di più, dico che l'in- 
dustria agricola italiana, cd in modo specialo la 
yimcola, fa, coi trattati în discussione, un passo 
indietro; col trattato poi colla Germania, ne fa due, 

Limitando quindi lo suo osservazioni ai vini da 
pasto, osserva como per questi non si siano otte» 
nuti i vantaggi che si ebbero per i vini da taglio. 
Nell'interesse deli’ Italia che cosa si doveva faro? 

Rendero popoleri in Germania i vini da pasto. 
Ma a ciò si opposero, a vantaggio dol loro paese, 
i negoziatori tedeschi. Epperò, prescindendo da o: 
gni considerazione politica, solo coll'occhio intento 
agli offesi interessi dell'agricoltura negherà il suo 
voto ai trattati. (Bravo per bacco !) 

INDELLI cede il turno all'on. Ellena, relatore. 

ELLENA. (Attenzione). Esordisce ringraziando 
coloro che portarono la loro parola a favore doi 
trattati. Ma — continua -- uguali-ringraziamenti 
si abbia pure chi si fece, in questa Camera, l'inter. 
prete del malcontento del pacse. Anche i voti dei 
malcontenti deve il governo rendere paghi, si 
tendo nel limite del possibile, E c'è il suo perchè: 
il malcontento dagli interessati dà forza al governo 
durante il periado delle trattative. 

Se da ogni parte wi alzassero allo stelle i risul- 
tati ottenuti, quali ragioni potrebbero mettere a- 
vanti i negozintori a sostegno dello loro richieste, 
#pccialmento in ‘trattative anzichenò diffcili come 
quello che presontomente hanno luogo colla Sviz- 
zora? 

Continua dicendo che la Comumissione parla- 
mentare, della quale ha l'onore di far parte, non 
fu ottimista. Tutt'altro! Non approvò alla cieca 
le convenzioni ad essa sottoposte. Le diseusso con 
giudizio imparziale. Ne constatò i difetti e lo la- 
cune. Vido anche gli ostacoli che doveva superare 
® molti di essi superò in vista dei non liovi be- 
nefici che si potevano assicurare allo nostre in- 
dustri E 

Messo in bilangio il danno © l'utilo; questo fece, 
sebbine di poco, traboccare la bilancia. Epperò, 
per le Commissione, non vi poteva più essoro dub- 
bio di sorta. ZA 

Nega che la Camera italiana — como fu ingiu- 
stamonte affermato — non abbia. discusso colla 
competenza Parlamonti esteri la materia che 
ai trattati di commercio sî riferisce, I discorsi doi 
aisi giorni sono là a smentire.il' non equo giu- 


Dei quali discorsi, Dai ra ngi 


Parlamento Nazionale | 


stione di principio. L'on. Ssporito, che nen ap- 
prova i trattati di commercio, e che, forse, nem- 
meno altri trattati avrebbe approvati, sorse corag. 
giosamente in difesa del lavoro nazionali gli on 

Vallo è Colajanni propugnarangrinveca la” causa 
del consumatore, A dire il vero; l'on. Valle non 
parve molto chiaro, poichè, dopo di avero «oste= 
nuto la dottrine del più schiotto liberalismo, in- 
vocò la necessità di ung tariffa generale. Come 
metto egli d'accordo lana e l’altra cosa ? Fu più 
logico l'on. Colajanni, sebbene egli censurasso la 
tariffa pel 1887, la quale non proteggeva lo mani- 
fatture a danno dell'agricoltara, ma faceva, tra le 
primo © l'altra, opera di conciliazione. Non è esatto 
che le arti meccaniche abbiano il vantaggio di una. 
sensibile difesa d: fia. La sola metallurgia è pro- 
tetta, ma, più por ragioni politiche, che sconomi- 
che. Oh, non proferisca, l'on. Pantano, il vecchio 
grido: « Muoiano le colonie, ma si salvino i prin- 
cipii! » (Vive approvazioni 

Parlando della diminuzione delia nostra espor- 
tazione in Francia, adlerma, contrariamente a quan- 
to dissero gli onorovoli Saporito e Colajanni, che 
mon supera i 100 milioni. Comunque, ripeto che 
le nostro istituzioni daziario sono le meno illibe- 
rali d'Europa. Del resto, l'Italia la offerto alla 
Franeia concessioni disci volte superiori a quello 
fatto agli imperi contrali, Può essero che i nogo- 
ziati attuali non siano stati preceduti da uns buo- 
na preparazione economica. Ciò non riguarda i ne- 
goziatori. £' faccenda del Governo, e tocca al Go- 
verno rispondere, 

Riconosce alla sua volta gli inconvenienti del 
favorire il commercio di frontiera. Ma, su questo 
punto, non fu pi lo cambiare la politica del- 
l'impero danubiano. Ebbene rebbe stato peggio 
rinunciare ai benefici dei quali eravamo in pos: 
sonso. 

Riguardo ai dazi d'uscita @ all'accordo coll'Au- 
stria, che ci impedirebbo di tassaro i bozzoli, 
tiene che, per ammonire gli straziori e rassicura» 
ro i produttori, il Governo debba dich 
ai premi altrui opporremo i nost 
grandi industrio osportatrici italiane, sete ed eno- 
logia, non potrebbero essero impunemonto ferite! 
(Bene 1). 

L'oratore conviene che il trattato coll’Austria 
poteva riuscir migliore, ma non è poi cattivo, e 
si diffonde a fare questa dimostrazione, osservane 
do che, se con l'Austria i traffici non procedono 
bene come con la Germania e la Svizzera, ciò non 
dipende interamente dallo tariîle, ma altresì dalla 
complessione economica dei due Stati, a che l'e- 
sempio dell'Inghiltorea dova ammaestraroi. 

Siccome i più fieri avversari dei trattati ammi 
sero che manderemo in Germania 200 mila etto- 
litri di vino da taglio, così il relatore si dice con- 
tento se questa previsione si realizzerà. Aggiungo 
che vi sono anche le uvo della quali esperteremo 
una grossa quantità, se il servizio ferroviario sarà 
beno ordinato. 

E conchiude: 

— Io domando perdono alla Camera se l'ho te- 
diata 

Vos: No, No! 

ELLENA. Ripeterò, terminando, quanto avevo 
l'onore di affermare nel principio del mio discorso. 
1 vantaggi degli attuali trattati sono superiori ai 
danni. Epperò conviene votarli. Ma il voto della 
Camera non vorrà dire per questo che il paese sia 
pienamente soddisfatto di questi trattati. 

Nè il paese deve credere cho lo sviluppo delle 
suo industrie, che il bono al quale giustamento a- 
spira, che la risurrezione economica possa dipon- 
dero dalla bontà o mono di determinate conven. 
zioni commerciali. No; gli interossi di una nazione 
si raccomandano a qualche cosa di più alto, di 
più grande, alla virtù del popolo! (Approva- 
zioni vivissime — Molti deputati si congratulano 
coll'oratore). 

OMODEI Giura da sinistra. 

CHIMIRRI. Il discorso dell'on. Ellena, così com- 
petento nella materia mi dispenserebba dall' ag. 
giungere nuovi argomenti in difesa dei trattati. Ma 
io debbo rispondere a varie interrogazioni rivolte 
dirottamente al governo. 

Incomineierò col dire che i migliori giudici dei 
trattati sono gli intoressati. Ebbene il paeso cl 
non è indifferente avanti alle questioni riguar- 
danti Îa produzione nazionale, nel periodo delle 
trattative, ci fece conoscero i suoi desideri, i suoi 
bisogni, presi in seria considerazione dai nostri 
negoziatori. La stampa, specialmente la stampa 
disinteressata, ebbo un coro di lodi pei nostri trat. 
tati, la cui importanza politica ed economica è su- 


più valida diga opposta 
al dilagaro dol protezionismo, perchò i due” con- 
cotti essenziali ai quali si ispirarono i negoziatori 
italiani furono quello di vincolare un gran numero 
di industrie, ondo impedire un inacerbimento della 
corrente protezionista, e l’altro di daro ai trattati 
una lunga scadenza. 

Spiega le ragioni per cui i trattati colla Germa- 
nia © coll'Austria sono diversi; e si diffonde a di. 
mostrare che sono veramente salutari i provvedi» 
menti fatti adottare dai nostri negoziatori a favore 
della produzione vinicola, 

E termina così: 

— Ho voluto compiere, ‘modestamente, il mio 
dovere, difendendo, in nome dell'amministrazione, 
dalla quale mi sono separato con rammarico, que: 
sti trattati che sono buoni, utili al paeso. E la Ca- 
mera li voti con animo sereno, sicura che queste 
nostre convenzioni doganali apriranno nuovi e più 
liberi varchi ai nostri commerci. (Approvazioni su 
molti banchi). 

Essendo chiesta la chiusura, questa, messa ai 
voti, è approvata. 

Fatti personali. 

Gli on. VALLE, PANTANO, GIAMPIETRO e 
COLAJANNI parlano brevemente per fatto pi 
sonale. 

Interrogazioni e interpellanze. 

Vengono lette, secondo il solito, diverse inter- 
pellanze ed interrogazioni, fra le quali una del- 
Jon. Barsilai sulla politica italiana in Oriento; 
dell'on. Martini sulla convenzione fra il governo 
e la galleria. Torlonia; dell'on, Di Sant'Onofrio 
sopra il servizio postale fra la Sicilia © lo Isole 
Jonie; dell'on. Zappi sull'iequisto di cavalli nella 
provincia di Bologna; dell’on. Odescalchi sull'in- 
cendio di piazza dî Spagna e sulla conservazione 
dei tesori artistici italisni. 

Insistenze. 

L'òn, Di Rudini dichiara all'on. Muratori di aò- 
cettaro In sua interpellanza sui decreti pubblicati 

Massaua dal generale Gandolfi purchò si svolga 
seguendo il suo turno. 

L'on. Muratori vuole dimostrare l'urgenza della 
interpellanza... 

DI RUDINI” (interrompendo) Se accetta la mia 
proposta, bene ; se mo, mo no sppellerò alla Ca- 
mera. 

MURATORI. Di fronte al contegno scortess del 
Presidente dol consiglio, ritiro la mia interpellan- 
za, lasciando a lui la responsabilità di decreti che 
nén hsnno alcun alore giuridico, (Rumori, com- 
menti) # 

u resident ricorda che domani la luogo, al 
Pantheon, il funeralo alla’ memoria -di Vittorio 
Emanuelo, 

- La sadutà: è tolta ‘allo 7,10; 

Domeai, gediita allo, 2. 


Trattati di commercio 


(S) Madrid, 18 — E' stata concordata fra l'I- 
talia © la Spagna la proroga fino al 30 giugno del. 
l’attuale trattato. di commercio escluso il regime 
degli alcools. 

(8) &isbona, 18 — Il Portogallo ha deliberato 
di non accordare ad alcuno Stato la proroga dei 
trattati di commercio che stanno per scadere. Però 
esso si dichiara pronto a negoziare immediata 
mento nuovi trattati. 

(8) Berna, 18 — E' stata conclusa colla Spa- 
gna la proroga del trattato di commereio svizzero 
spagnnolo, 

(8) Vienna, 18. — Camera dei Deputati. — 
Continua la discussione generale dei trattati di 
commercio. 

Parlano in favore i deputati Tausche, Jendrerjo- 

2, Hofman-Wellenhoff e Meznil 

Parlano contro ideputati Pattai, Zallinger o Lang. 

Pattai spera che la Germania, nel sistemare Îe 
ste relazioni economiche colla Russia, procederà 
d' accordo coll'Austria-Ungheria. Desidererebbe 
un'unione economico curop:3 che comprendesse la 
Francis, senza la Russia, pur sapendo che il suo 
desiderio è platonico. 

Meznik dice che il trattato colla Germania è 
un'opera così saggia quanto l'alleanza politica fra 
i due paesi, la quale non minaccia il popolo czeco, 

Zallinger fa opposizione specialmente al traîta 
to coll’Italia, a motivo dei dazi sui vini. Egli è 
convinto che nuovi negoziati assicurerebbero al- 
l'Austria-Ungheria migliori condizioni. 

La discussione generale è chiusa, 


eredi ida, conero 


La settimana scorsa non offre motivo a speciali 
rimarchi. Si è verificato un miglior andamento 
monetario sul mercato inglese, e questo ha con- 
tribuito a smorzare un po'la recrudescenza nel 
cambio nostro, dovuta ai dubbi e ai timori non 
irragionevoli di qualche maggior difficoltà a Londra. 

In quanto al mercato finanziario ci troviamo 
sempre: fra due termini di contrasto apparente, 
mentre in realtà l'ano spiega l’altro. Infatti l'ab- 
bondanza di denaro, la facilità di riporti in liqui- 
dazione e il mite tasso di sconto non sono che la 
conseguenza della scarsità degli affari e dell'atti- 
tudine poco fiduciosa del mercato, in conseguenza 
del peggioramento nelle cose finanziarie di Spa- 


nezza nell'italiano, che sembra la nota 

caratteristica della settimana scorsa, è auch' essa 
un riflesso della cattiva piega suscitata 0 del nes- 
sun miglioramento (tranne uno lieve nel cambio 
Brasiliano) negli affari d'oltre mare. 

È dev'essere così, giacchè fra gli Stati ben or- 
dinati d' Europa, quello che offre ancora per le 
sue risorse interne, molto superiori ai mezzi di 
cui dispone, la massima sicurezza accoppiata 
tmalusinghiera rimunerazionedeicapitali, è l’Italia, 

Inghilterra, Francia e Germania non ricorrono 
all'estero : anzi sono in grado di assumere, col- 
l'esuberanza, affari all'estero : l'Austria-Ungheria 
provvede a sè : gli Stati secondari, come Belgio, 
Olanda 6 Svizzera sono ricchi : gli altri, senza of: 
fenderli, non offrono quel complesso di garanzie, 
che offre l’Italia, 

Ed ecco perchè sul mercato europeo si comincia 
ad apprezzarci un po' alla volta al giusto valore, 
dopo averci apprezzato troppo... con nostro danno, 

Riassumendo, la tendenza generale è alla calma 
e un po’ di calma, dopo tutto, non fa male a nes: 
suno, specialmente in un periodo d'influenza, la 
quale, sia detto tra parentesi, è la più noiosa pa- 
ralizzatrice d'affari che si conosca. 

Mercato italiano. 

Il nostro mercato è in condizioni abbastanza 
soddisfacenti, meno pel cambio, che ha preso tut 
to il caratfere dei reumi. Al più lieve cambi 
mento di temperatura, fac, si sente la puntura, 
Difatti l'ottimo comm. Cantoni sotto questo punto 
di vista è un termometro vivente, nonostante la 
prontezza colla quale spesse volte ricorre, per at- 
tenuare il dolore, alle mosche di Milano! 

La rendita è sempre ben tenuta e sono questi 
miserabili d'italiani, i quali pian pianino, a dosi 
omeopatiche, la vengono ritirando da fuori. 

Il mereato dei valori è stazionario: lo disposi- 
zioni della speculazione sono piuttosto buone, ma 
sarebbe anche meglio se le stesse disposizioni le 
avessero quegli altri... che ritifano- e chiudono, 
Vuol dire, che se il mercato si manterrà nell’in- 
dirizzo atttuale con un po' di movimento... dirò 
artistico, gradualmente si richiameranno i capi- 
tali inerti nel giro degli affari. 

1 titoli ferroviari sono sempre in buona vista 
i valori-locali come il Gaz e l'Acqua Marcia, hat 
no dato segno di marcata vitalità, le Generali so- 
no attive e il Mobiliare più calmo. 

Così va bene. 

Mercato inglese. 

La riserva della bance, contro l'aspettativa, ha 
fatto un bel salto in avanti con 800 mila st, d' 
mento, avvicinandosi ai 14 milioni e con 5 punti 
ben marcati in più nella proporzione agli impegni. 

Sul mercato libero il tasso di sconto sì aggirà 
sul 2 per 0jo. 

Con un altro salto simile, la Banca dovrà ri. 
durre lo sconto. 

Mercalo francese. 

Le delusioni sui valori portoghesi e spagnuoli ed 
anche sul russo hanno înfluenzafo il mercato, che 
rimane chinso in una specie d'inazione, la quale 
non è preparativo ad un risveglio, mentre nel 
fondo del mercato non può neanche produrre sen- 
sibili reazio: 

Ci vuole un po' di sole. 

Nessuna variazione degna (del lapillo nella si 
tuazione della Banca di Francia, che ha chiuso 
le casse coi soliti 2559 milioni fra oro e seudi. 

Banca Generale 

La Tribuna, nella ri ‘& finanziaria, dice 
che sembra assicurata la miczioranza alla propo- 
sta che farà il Consiglio di svalntare di 15 milio- 
ni l'attivo, riducendolo a 25 milioni © consegnan- 
do un'azione nuova interamente liberata di 500 
contro due vecchie. 

I 15 milioni di svalutazione ve 
ad una riserva speciale. 

Questo progetio tornerà comodo specialmente 

li amministratori, i quali mentre dicevano che 

prudenza e dalla previdenza erano stati con- 
gigliati a non pagare gli interessi del socondo se- 
mestre scaduto, per mettersi in grado di ‘pagarli 
a giugno ed assicurarli per l'avvenire, dovranno 
d'ora innanzi faticare di meno per dare il 5 -per 
cento agli azionisti — giacchè, se per dare il” 
per cento ai 40 milioni versati occorreva un utile 
netto di 2 milioni all’anno; col capitale ridotto a 
a 25 milioni potranno fare il servizio del 5 per 
cento con 1,220,000 lire. 

Gli azionisti un po' maligni potrebbero suppor 
re che questa riduzione ‘di capitale sia fatta ap- 
posta per-non ridurre le spese d'amministrazione, 
ggli stipendi , il personale © quel largo accessorio, 
che assorbe gran parte degli utili, lasciando gli 
azioniti all’asciutto, ma noi non possiamo supporre 
che questa proposta, se fa ta dal Consiglo, 
non. sia. accompaguata ‘da 


‘obboro passati 


Pa 


Ta gus caso soltanto, sebbene sia sempre po- 
co lusinghiero il vedersi ridotto il capitale, po 
trebbe discutere il progetto, giacchè, assicurate le 
economie, effettivamente colla riduzione del 

tale non si perderebbe nulla, restando qual è, vuoi 
in attivo, vuoi nella riserva, tutta la consistenza 
patrimoniale se-anche svalutata in. parte e gi a- 
Vrebbe il vantaggio, col titolo liberato, di veder 
tolto l'incubo di ulteriori versamenti, una dimi- 
nuzione nella tassa di circolazione e nel numero 
delle azioni, ciò che rende meno facili quei vio. 
lenti spostamenti di borsa derivanti dalle manovre 
della speculazione interna ed esterna, 

Per l'America centrale. 

E' intenzione di alcuni commercianti genovési 
stabiliti nell'America centrale di formaro una Ban- 
ca italocentramericana per lo scambio di prodotti 
fra l'Italia e le varie repubbliche del centro, che 
sono commercialimente fioride, Questa Banca sì 
occuperebbe di esportare dall’ Italia i nostri pro- 
dotti e di far eoncorrenza su quei mercati ai pro- 
dotti di altri passi. 

Il governo può giorare a questo scopo, tanto 
vantaggioso pei produttori italiani, in un modo 
indiretto, procurando di ottenere nei trattati di 
commercio delle facilitazioni all'entrata dei prodotti 
italiani. 

Il signor Liberti, console d'Italia a S. Anna (Re- 
pubblica del Salvador) che ha passato nlcuni mesi 


in Italia allo scopo di agevolare le trattative oc- 
correnti per la costituzione di questa Banca, è 
ripartito in questi giorni per tornare alla sua de- 
stinazione, 


COSE LOCALI 
L'ordinamento dei vigili 


Dal comm. Righetti riceviamo la seguente, che 
viene molto a proposito, e ci offre ocensione di e- 
spore brevi considerazioni : 


Caro Chauvet, 


Roma 18 dol 1892, 

Sono lieto che il tuo accreditato giornale, sulla 
questione doi vigili, metta proprio il dito sulla pia 
ga. Disgraziatamente le parole da mo dette in Con 

iglio, quando fa discusso il regolamento dei vigili 
dopo l'incendio dal palazzo Odescalchi, si sono pio 
namente avverate ieri nell'incendio di Piazza di 
Spagna. Si discuteva se fosse conveniente di la» 
sciare le coso come stavano, o procedere ad un 
ordinamento nuovo, accasermando almeno una parte 
del personale, ed io, che sapeva gli umori del Con- 
siglio, dissi: voi voterete a favore dello stato pre. 
sente, ma, al primo incendio d'importanza, si rin: 
noveranno gli sconci test deplorati per l'incendio 
Odescalchi e si ritornerà da capo. Come non è pos: 
sibilo fare servizio utile colla Guardia Nazionalo, 
non può farsi coi vigili organizzati sullo stesso 
piede. Sarebbe mai possibilo affidare ai dilettanti, 
per quanto bravi, le manovre del Dandolo e del 
Duilio? Certo il servizio per un incendio è di 
portanza assai minore, ma non potendo farsi pi 
colle pompe a mano, domanda ‘un personale che 
abbia pratica continua © sia sufficiente per numero 
a manovrare le diverse pompo a vapore. 

Dopo l'incendio Odescalchi, il sindaco Torlonia 
incaricò il cap. Sindici di visitare diverso città, Il 
Sindici fece un'ampia relazione, il sindaco nominò 
una Commissione che, valendosi di questo edi al- 
tri olementi, studiasso il grave argomento ondo pro- 
porro le necessarie riform 

Di questa Commissione io facevo parte coi col- 
leghi Monotti Garibaldi, Amadei, Bompiani, Piper- 
no, Libani, Malatesta; aggrogato l'ing. Vescovali. 

Dopo lungo studio, con accurata rel 
Malatesta, proponevamo: 

che la parto principale dei 
sermata (almeno 80) © l’altra parto rostasso aggro- 
Gata col metodo ora in vigore; 

nuove macchine, vestiario più adatto al biso 
gno; lo macchine, che ora sono lo principali, pas- 
sate in seconda linea, altre abolite. 

Può darsi che la proposta moritasse modificazio- 
ni, ma fu semplicemente respinta. Si variò poso 0 
nulla all'ordinamento attuale è parve bastante, a 
soddisfazione dell'opiniono pubblica, il sacrificio di 
an capro espiatorio. 

Da quell'epoca, quello di ieri in Piazza di Spa- 
gna, è il primo incendio di vera gravità. Sul posto 
appena trnta uomini con macchino assolutamente 
insufficienti prima dello tro ant.; la pompa a va- 
poro arrivò alle 4 114 (oro presento coll'orologio 
alla mano) e fa in grado di fanzionare soltanto 
alle 4 314 quando lo stabile attaccato era compli 
tamente distrutto, e quando fu solamente possibi 
di salvaro i fabbricati contigui. 

Se all'avviso dell'incendio in caserma si fossero 
trovati ottanta uomini, potevano dopo venti minuti 
attaccare l’incendio e dopo quaranta servirsi della 
macchina poderosa alimentata dal vapore, o la pi 
to principale del disastro poteva essere scongiurata! 

I vigili romani sono clementi eccellenti, pro 
visti a dovizia di intrepido coraggio, di capacità, 
di abnegazione, superiori ad ogni elogio per que: 
ste eminenti qualità riconosciuto da tutti, ma risulta» 
no insufficienti per mancanza di organi 
Essi stessi cho sono ogregi cittadini, 
triotti dovrebbero mostrarsi amici 


per cause estraneo all’individuo giungono sul luo- 
go dell'incendio con ritardo, in numero insuffiien® 
ta © con mezzi inadeguati allo scopo. 3 

Speriamo cho quest'ultimo caso fîa sugyel'che 
ogni uomo sganni , © che il Consiglio provrederà 
in modo serio e definitivo e vorrà dare ordine ad 
un servizio di assoluta e suprema necessità, Im- 
portante sempre, la sua importanza è oresoiuta a 
dismisura per lo dimensioni stragrandi doi fabbri- 
cati, per il metodo generalmente adottato di illa- 
minazione © di riscaldamento in un paeso in cui 
sonoinnumerevoligli oggetti preziosissimi dî arti an- 
tiche e moderne, per la maggior parto dei quali 
riesco impossibile la sostituzione, 

Credimi sempre 

Dev.mo 


A. Bighett. 


D'accordo col comm. Righetti sulla necessità di 
riordinare il Corpo dei vigili sulla base di una 
Compagnia accasermata, siamo sempre più con 
vinti che Roma non avrà mai un servizio efficace 
nelle gravi circostanze, fino a che non si riforme- 
rà l'ordinamento în quer senso, aggiungendo altri 
provvedimenti accessori pel materiale ed anche 
per il personale, 

Il Consiglio, in quella circostanza, come avvea- 
neogni qualvolta si è trattato di riordinamenti. 
nel personale di qualunque ramo di servizio, siè 
fatto imporne, per debolezza più o meno elettora= 
le, dagli interessati a mantenere uno stato di cose 
che torna comodo ad essi, ma è di dannoalla cit- 
tadinanza © riesce a disdoro di una capitale mo- 
derna, 

Avrà il 

mpieri 


DaLLe ProviNciE DEL REGNO 


—(Cronaca per telegrafo - Nostro servizio)— 


Bologna, 18, ore 9,40. — Ad iniziativa del 
nostro Comizio agrario, si è qui costituita una 
nuova Associazione anonima cooperativa d'assica- 
razione contro i danni della grandino con sodo in 
Bologna. 

Ne è presidente il deputato Lgli. 

fe osa 

Pavia, 18, ore 9,20. — Si è costituita, sotto 
la presidenza della consorte del Prefetto, un Co- 
mitato di signore per far dono. il quattordici mar- 
so, di nna bandiera all'Unione liberale monarchica. 

Lugo, 18, ora 15,5. — Il conte Antonio Ber- 
tazzoli, di cui vi telegrafai la ferita ricevuta dal 
cugino, è morto iersera. Aveva 45 anni. 

— Il Ke ha elargito L. 2,000 a favore delle no- 


della popolazione in seguito alle audacissime e fro- 
quenti aggressioni commesse in questi giorni. 

I cittadini non si azzardano più a rinensare a 
notte avanzata. . 

Dicesi cho i malfattori siano del Polesine. L'au- 
torità La fatto chiudere alcuni esercizi, como so- 
spetti rifugi dei malandrini. 

Certo Sucei, indiziato come capo della banda, 
percorre audscemente le vie della città, entra nei 
caffè © nelle osterie, o quando è scoperto dalle 
guardio le sfida a corso sfrenate, e finora non è 
stato possibile acchisppario. 

La cittadinanza fa voti che questo anormalo 
stato di coso cessi al più presto. 

A. R. il due di Genova è 
paztito stumane per Vene: = 

E’ scoppiata la caldaia della fabbrica di colla e 
concimi della Ditta Fino, 

Un operaio rimase morto e due sono legger- 
mente feriti. 

= 

Torino, 17 — Stasera, alle ore 10,45, è giun- 
to il duca d'Aosta e fu ricevuto alla stazione dal 
Conte di Torino. 


Torino, 18 — Stamane, per l'anniversario dol- 
lu morte dei principe Amedeo, sarà celebrata una 
messa funebre nelia R. basilica di Superga. 

Vi assisteranno lo principesse Clotilda e Letizia, 
le duchesse di Genova, il duca d'Aosta ed il Conte 


di Torino. 


a, 18, ore 14,17. — Ieri una squadra 
di operai, assoldati per conto del governo dall'on. 
Franchetti, è partita per Napoli dove s'imbarchorà 


Questi operai robusti, Iaboriosi od anesti, sono 
tutti di Castiglione di Ravenna, ed oltre ni lavori 
di terra, sono esperti coltivatori ed alcuni cono- 
scono anche il mestiere di fabbro, falegname 6 mu- 
tatore, 

Saranno impiogati all'esperimento di colonizza» 
tiono nell' Eritrea. 

— 11 9 febbraio i nostri repubblicani commemo- 
reranno l'anniversario della Repubblica romana, 
son l'intervento dell'on, Fraiti. 

Milano, 18, ore 16,15. — Domani sera, sotto 
la presidenza del duca Visconti di Modrone, si a- 
dunerà il Comitato per le feste di maggio, allo 
scopo di diseutera il progetto di una grande E» 
sposizione sportiva internazionale, da tenersi nol 


1898. 

Genova, 18, ora 17.45 — Dai risultati dello 
elezioni amministrative conosciuti finora, risulta 
che la lista liberale e quella cattolica si equilib: 
no. Prevedosi che oltre la metà del nuovo Consi- 
glio risulterà composta dai candidati della lista 
cattolica. 

La proclamaziono sarà fatta domani a mezzo- 


giorno. 


Torino, 18, oro 23,45 — Continua a nevicaro 
con insi; 

Questo mattina la duchessa vedova Letizia, il 
duca d'Aosta e il conte di Torino fecero un 
legrinaggio a Superga, in carrozza sino a Sassi, 
poi sulla funicolare. 

Tutti i membri delle Case ducali, trenta e più 
persone, vi sì recarono in frameay. 

Dopo una preghiera nella Basilica, tutti disce- 
sero nella cappelia sepolcralo del fu principe Ame- 
deo, per ascoltare la messa funebre e lo esequio, 
cantate dall'abate Pavi o. 

Sulla tomba la vedova e i figli del prircipe de- 
1osero una magnifica corona di fiori artificiali. 

iza pomeridiana di questo Tribunale 
ebbe luogo il dibattimento degli arrestati peri di- 
sordini del Banco di Napoli, incorsi nel reato con- 
templato dall'articolo 196 del Codice penale. 

Furono interrogati varii ufficiali o guardio di 
pubblica sicurezza, quindi i testimoni della difesa. 

La sentenza verrà pronunziata domani. 

Venezia, 18 — Il principe Tommaso è arri- 
vato stasera alle 6,35. 

Napal!, 18, oro 19,17 — Il Consiglio munici- 
pale, dopo una vivacissima discussione, ha conces- 
an per cinque anni il teatro San Carlo all’ impre- 
sario Villani. I voti in favore della proposta Vil. 
lani furono 44 @ quelli in favore dell'altro impre- 
sario Landi furono 24. 

— Il duca degli Abruzzi, nel suo viaggio sulla 
torpediniera N. 107, toccherà Gaeta, Genova e Li- 
vorno. 

L'aiutante di campo del duca colonnello Falco- 
ne, è ammalato d'influenza. 

Milano. 18, ora 24. — Stasera, oltre un cen- 
tinaio di telegrafisti discussero il memorandum, 
formulato dai loro colleghi di Roma, per chiedere 
‘un miglioramento nella carriera. 

Furono comunicate adesioni dai colleghi di Vi- 
conza, Torino, Roma, Venezia, Napoli, Vercelli, Pa- 
via, Lucca, Verona, Genova, Biella, Cremona, Loo- 
co, Como, Bi 10, Basilea. 

Fu approvato il suddetto memoranduni. 

— Nel salone del Consolato operaio tennesi una 
assomblea di circa 150 giornalai. Si approvò la 
proposta di costituire una cooperativa, onde sot- 
trarsi allo sfruttamento dei distributori. 

Si nominò una Commissione per redigere uno 
statuto. 


3I0000I00+II0IIITITIIO 00 II 
4 APPENDICE 4 


ARTURO STAHL 
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LA 
de 

Eravi nel suo insieme un miscuglio di ingenui- 
tà e di fermezza precoce, che si contraddicevano 
come in primavera si succedono i rapidi cambia- 
menti di temperatura, 

Il suo sguardo diveniva indifferente a ciò che 
agitavasi intorno a lei, quasi essa lo fissasse nel 
suo interno, e che il suo orecchio ascoltasse nna 
voce che ivi le parlasse. 

Sembrava una persona ella quale è stato con- 
fidato un segreto, colla sola differenza che jl se- 


greto era l'enigma non ancora sciolto ai suoi pro- 
pri occhi : la conoscenza di sé medesima. 


Cariroro II 
Presso il vaso celeste. 


Allerquando nella casa del conte Tendilla i lu- 
‘i si spegnevano ad uno ad uno, e tutti dormi-: 
vano immersi nel più profondo sonno, lo sale der. 
gerto del castello dèi Mori erano aneora più silen- 
siose, © piene di viaioni. 

Un terrore segreto impediva agli abitanti del- 


Întervennero i, 
trarre i giornalai nel movimento sociale della Ca- 
mera del lavoro. 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il giovane maestro Andrea Gnaga, 
nscito da pochi anni dal Conservatorio di Milano, 
ma già noto nel mondo musicale per alcuni pre- 
gevoli lavori di canto e piano, sta musicando un 
melodramma in un prologo e due atti, Gualtiero 
Suarten, su libretto di A. Ghislanzoni. Tamagno 
ha promese» di esserne il protagonista. 

— Alla Fenico di Venezia l’Africana è stato 
un insuccesso, per cui si è ritornati all'Asreal. 

— A Madrid è stata applaudita una nuova op 
ra intitolata : £/ fantasmo du Fuego, musica di 
Fernandez Caballero, libretto di Gullon e Barra, 
che ne hanno tolto il soggetto dal racconto fan- 
tastico di Giulio Verne intitolato: Le Indie nere. 

— Il 18 corrente è andato in scena per la 2001 
ale dell'Opera di Vienna l'Er- 
ma voxta vi fu rappresentato, 
a. il 30. maggio 1844 


volta al teatro imj 
nani di Verdi. La 
col libretto in lingua it 
e col libretto tradotto o il 3 marzo 1849, 

Nel 1844 lo parti eran i distribuite 

Ernani : Luigi Ferretti : Je Carlo : Giorgio Ron- 
coni ; Ruy Gomez : Ignazio Marini; Elvira: Fu- 
genia Tadolini. 

Brammalica. — Sì annuncia che il signor 
Coquelin ainé e la sca compagnia lascieranno 
quanto prima Parigi per cominciare un giro in 
Europa, e verranno anche in Italia. 

Oltre a varie produzioni del repertorio classico, 
Coquelin reciterà le sue ultimo eroazioni alla Co- 
médio Frencaise, Thermidor e la Megère appri- 
voisée, 

Pubblicazioni musicali Abbiamo ri- 
cevuto un piccolo pezzo descrittivo per piano-forte 
o arpa, scritto da un valente giovane musicista, 
il sig. Alfredo Nardi, ed edito dal Venturini di Fi: 
renze. E' intitolato: Il ritorno dell'inverno nei 
monti, ed è stato acritto dall'autore a Pizzoli, ispi- 
randosi così dal vero. E' uno dei pochi pezzi di 
genere descrittivo, facile ed eseguibile anche dai 
dilettanti, pezzi che raramente si scrivono dui mae- 
stri italiani, i quali fanno consistere la bravura 
nelle astruseria e negli acrobatismi deila tastiera. 

(N) Napoli, 19, oro 0,25. — E' morto, all’ età 
di 73 anni. Vincenzo Marinelli, pittore insigne, o- 
nora dellaScucla napoletana, professore all'Istituto 
di Belle arti, insiznito di vario decorazioni dai 
principali Stati di Faropa. 

Da giovane esulb in Grecia @ in Egitto e si 
acquistò gran fama nella pittura di soggetti orientali. 

Domani gli verranno fatto solenni esequie. 


SPORT 


Il Ministero d'agricoltura ha concesso alle So- 
cietà ippiche del Regno i seguenti premi por le 
corse nel 1892; 

Corse al galoppo. — Pisa (primavera) L. 2000 
— Palermo 3,000 — Napoli 3,000 — Roma 7,000 
— Firenze 3,000 — Lombardia (primavera) 4,000 
Torino 8,000 — Eupili (Erba) 8,000 — Bologna 
2,000 — Lombardia (autunno) 3,000 — Varesina 
2.000 — Pisa (autunno) 2,000, 

Corse al trotto. — Faenza 6,000 — Bologna 
2,000 — Parma 1.000 — Sandrigo 1,000 —- Mo- 
gliano Veneto 2,000 — Lucca 2,000 — ‘Treviso 3,000 
— Ferrara 1,000 — Modena 1,000 — Fironze 8,000. 


La scuola di cavalleria a Tor di Quinto 


Ieri mattina il ministro della guerra, on. ge- 
nerale Pelloux, accompagnato dai generali Ca- 
renzi è Longhi e dai colonnelli De Renzis e Mai- 
noni, si recò «ll'ippodromo di Tor di Quinto per 
assistere ad alcune corse, delle quali due piane e 
una con ostacoli, corse che soglionsi abilualmente 
eseguire una volta la settimana dagli ufficiali che 
prendono parte al corso di equitazione di cam- 
pagoa, 

Dopo, gli ufficiali, montando i cavalli della 
scuola, sfilarono avanti al ministro, e, preceduti 
dal loro istruttore capitano marchese di Roe- 
cagiovine, saltarono vari @ seri ostacoli, fra i qua- 
li alcune steccionate e muri, 

L'on. Pelloux rimase molto soddisfatto pel modo 
corretto con cui gli ufficiali superarono gli osta- 
coli, congratulandosi coll'ispettore della eavalloria, 
generale Longhi, pei progressi fatti, e rivolgendo 
speciali parole al tenente colonnello Pesenti che 
dirige il corso, e al marchese di Roccagiovine, 
che tanto s'interessa per lo sviluppo delta nuova 
ed utile istituzione. 

E' stata proprio una felicissima idea queila di 
portare îl corso della scuola di cavalleria, corso 
pratico, nella campagna romana, che tanto si pre- 
sta per formare dei cavalieri forti ed audaci. 

Con vera soddisfazione, da chi da anni segue 
le nosire caccie, è stato constatato il rapido pro- 
gresso ehe hanno fatto i nostri ufficiali. 

Di ciò ne va data lode al ministro Pellonx, che 
ha riconosciuto la necessità di portare delie radi- 
cali modificazioni alla scuola di equitazione dan- 
do un nuovo impulso e straordinario incoraggia» 
mento a questa simpatica arma. 

Tutto ciò che è stato fatto finora è molto, specie 
quando si pensa che si è dovuto passar sopra alle 
tradizioni, + 

Ma l'on. Pelloux non è ministro da arrestarsi 
ai primi successi; egli stesso comprenderà ch 
è ancora da fare per arrivare al giorno in cui la 
nostra cavalleria possa dirsi non inferiore alle ca- 
vallerie delle altre nazioni. 

Ai nostri ufficiali manca il cavallo, non il co- 
raggio nè l'energia. Date modo agli ufficiali di 
procurarsi un buon cavallo e avrete, o megli 
formereto dei buoni cavalieri, e la passione per 
lo sport si svilupperà sempre di più. 

Di coraggio in questi giorni gli ufficiali 
ne hanno dato prova abbastanza alle caccie al 
Coazzo e a Ceellia Metella, dove si presentarono 
ostacoli dificilissimi, tutti superati brillantemente 
dopo lunghi galoppi di circa 30 minuti. 

Un vecchio sporfsman non troppo facile nei 
suoi giudizi laudativi, il principe Don Baldassar- 
re Odescalchi, che era presente, volle rallegrarsi 
con parecchi ufficiali, e ieri mattina a Tor di 
Quinto col ministro stesso. 


Di ciò i primi che si persuaderanno dei vantag- 
gi di questo corso speciale saranno gli ufficiali 
stessi. Dopo di aver cacciato nel'acampagna ro- 
mana e provato delle soddisfazioni e delle emo- 
zioni, ritornando ai loro reggimenti potranno di- 
re ai loro colleghi che per beno montare occorre 
più scuola di campagna che maneggio. F 


Per il Pubblico 
GALENDARIO. 
MARTEDI, 19 Gennaio 1992 — S. Bassano vescovo. 


Lera il sole alle ore 1.26 m. — Framonta allo 4.56 4. 
Lava la lana alle ore 10.1 s. — Framonta alle 10.2 m. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 
mIartocì -. Galleria Barberini da mezzogiorno 
4— Galleria Colonna dalle 11 alle 4 — Galleria. Poria 
le 10 alle 3 — Galleria Spada dalle 10 all alleria 
di 8. Luea dalle 6 alle 3 — Galleria di 8. Giovanni Late- 
rano dalle icano, ingresso LL. 1. 
, l'oggio del Vaticano dalle 10 alle 3, 
lusei del Campidoglio dalle 10 alle 3; 

Musco del Collegio Romano. 1 lira 
| Terme di Tito, Terme di Caracalla, 


Catacombe di 8. Agnese, fuori di porta Pia nella via No- 
mentana, quelle di $. Callsto e S. Sebastiano fuori. porta 
8. Sebastiano dallo # alle 5, eccettuato le ore pomeridiane 
dvi giorni festivi. 

Tabalario è Torre Capitolina dalle 10 alle 3 cent. 50. 
Castel S. Angelo dalle 9 alle 3, permesso alla Divisione 

itare alla Piiotta. 
coedero alle gratinate del Colosseo rivolgersi alla 
guardia di servizio (ingr. libero). | 

Palazzo reale e scuderie gioredì e domenica. 

BIBLIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 0 alle 3 
e dallo 7 allo ® - Angelica (S. Agostino) dallo # allo ? pom. 
- Casenatense (Minerva) dalle 9 alle 3 - Chigiana (Palazzo 
Chigi. occorre permesso, dallo 10 alle 18 - Corsini (Accade- 

in do! Lincei) dall'i alle 4 - Romana-Sarti (Accademia di 

» Luca dalle 9 allo 8 = Vaticana dallo 9 alli» Nazionale 
Vittorio Fimannale dallo 9 alle 5 dallo 7 allo 10 - Sonia Ceci 
ia dalle 9 wnt. alle 3 pom. 


STATO CIVILE. 

Fabi © morti dennneiati Îl giorno 15 e 16 Gennaio 1602. 
Mati 70 compresi 6 nati morti 
Morti 66 dei quali 15 netto 1 T anol 

MORTI 

Rogers Randolph fu Giovanni, Waterloo, €6, ved 

Celli Anna fu Giuseppe, Roma, 46, coniug. 

Del Ponte Giuseppe fu Vincenzo, Ofagna, 58, ved. 

Carloni x conlug. 

Gulinelli Giuseppa fu Giuseppe, Roma, #3, ved. 

De Fazi Maria fu Angelo, Albano, 48, nubile 

Magrelli Maria fu Arcangelo, Supino, 75, nubile 

Di Biagio Santa fu Paolo, 8. Filippo, ved. 

fu Bernardino, Amatrice, 64, id. 

Caprara Giovanni di Carmine, 20 

Ciotti Luigi di Ca 

Datben Carolina, Pari 

Pagliani Giuseppo, Camerino, 100, id. 

P'agliani Giuseppe, fu Vincenzo, Ardea, 98, celibe 

Venturini Antonio fa Carlo, Rimini, 54, coniug. 

Piergirolami Enrico fu Francesco, Subiaco, 38, id. 

Stacchini Attilio di Federico, S. Aroangelo, 29, celibe 

Recchia Cesare fa Gasparo, Anguillara, 35, 14. 

Do Dominicis Ernesto fa Pasquale, Velletri, 47, coniug. 

Bonatti Geltruds fu Mariano, Roma, 81, ved. 

Piersanti Camillo fa Antonio, Castelmadama, 50, contug. 

Do Santis Teresa di Vincenzo, 17 

Batinî Annunziata fu Angelo, ©9 

tini Antonin fu Pasquale, + 
nesi Flconora fu Francesco, Roma, T9, nubile 
cinine, id., 22, coniug. 

Visconti Antonia fa Lu nadama, 45, nubile 


Vincenza fu Giuseppe, Napoli, 71, ved. 
‘a, 78, ved. 
yrogio, Camerino, 30, nubile 
tano fu Gio. Batt., Fossombrone, #4. ved. 
fa Ginscppe, Roma, 13 
D'Agostino Luigi fu Angelo, Castellammare, 59, contug. 
Bevilnequa M. Luigia fu Angelo, Valdagno, 60, v 
Aniballi Clarice di Giuseppe, Petrella, :, nubile 
rraresi Adriano fu Filippo, 40 
Monetti Teresa di Alberto, Torino, 0, nubile 
Felici Clotildo di Gaetano, 26 
Luagorio Rosa fu Luigi, Genova, 44, coning. 
Chiorini Silvestro fu Giacomo, Roma, 50, celibe 
Vitolo Antolo Antonio di Michete, Nnpoli, 2, id. 
Araboni Antonio fu Luigi, Roma, 70, ved 
Nazzareno di Giacomo, 11; y 
Vincenzo fa Venanzio, Urbisaglia, 39, coniug. 
Mariano di Luigi, Roma, 96, celibe 
Jagalli Achille dì Antonio, id., 54, eoniug. 
Sehastiani Rosa fa Giusoppe, Villa 8, Stefano, 37, nubile 
Britti Filomena di Arvirea, S, Benedetto 18, id. 
Orazi Giovanni fu Giuseppe, Casidino, 50, coniug.. 


Camagi 


SCIARADA, 
Dei primi ne ritrovi 

Un reggimento in Roma, 
L'aira, dei tempi novi, 
Seosso L'infame soma, 
Chè il volle con intero 
Il quale sempre fu, 
Intoso in senso vero, 
Non vizio ma visti, 


Splegsatone della Sciarada di iorì: 
CAVA-STIVALI. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


I duchi di Clarence. 

A proposito dolla morto del duca di Clarence, i 
giornali inglesi fanno notare che nessuno di coloro 
che hanno portato quel titolo, lo ha trasmesso si 
suoi discendenti. 

Lionello Plautagoneto, il primo, non aveva figli. 
Tommaso Plantageneto, il secondo, fu ucciso alla 
battaglia di Beaugé e non iasciò figli ; il terzo, il 
«finto, vile è spergiuro Clarence» di Shakespeare, 
morì assassinato. 

Da allora, il titolo fu abbandonato, fino al mo- 
mento in cui Giorgio III lo risuscitò per îl suo 
terzo figlio, più tardi Guglielmo IV, che egli puro 
morì senza figli. . 

Ed ora, passerà senza dubbio molto tempo prim: 
che si faccia rivivere un titolo, che evoca memorio 


Il valore di un cavallo. 

Lo Standard ha ds New-York : 

Il signor J. M. Forbes, di Boston, ha offerto al 
senatore Stanford 150,000 dollari per il cavallo 
Arion, che percorso al trotto, tempo fa, un miglio 
in due minuti, dieci secondi e tre quarti. 

Quantunque questo sia il prezzo maggiore che 
siasi pagato per un cavallo, è dubbioso che l'of- 
ferta venga accettata. 
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l'Albambra di visitarle durante la notte, come 
se le ombre oscure del colonnato fossero altret. 
tante anime che vegliassero sul passato e sui loro 
dirit 

Il cortile del Mirto era adorno da una vasca 
tersa come uno specchio ; la luna sembrava epec- 
chiarsi sulla sua immobile superficie rifleitendovi 
il suo bianco volto; e solo quando passava una 
nuvoletta, le ombre si muovevano offrendo l' im- 
magine di anime erranti poste ivi a notturna 
guardia, 

Avche il mormorio delle fontane nella corte dei 
Ixoni era cessato; i dodici leoni e le ombre che 
proîettavano, sembravano irrigiditi come di comu- 
ne accordo. 

Di quando in quando una goccia cadeva sulle 
lastre di marmo come se ogni stilla d’acqua vo- 
lesse lavare le traccie del sangue degli Abencera- 
ghi, sparso sul margine della marmorea vasca, 

La porta che dalla corte del Mirto metteva alla 
terre de'Comares, era spalancata, ed a traverso 
ad uno dei larghi balconi della salad’ambasciata, 
si scorgeva il cielo stellato. 

Qui stava Hnmet, aspettando impazientemente 
il momento in cui la stella Solheil, (nunzia oggi 
® lui di felicità ardentemente desiderata), si al 
sasso sopra la Tega di Granata: 

€ quando il primo raggio tremolo dell'astro 
bramato colpi il suo sguardo, egli si mosse, ed 
entrò nella corte dei Leoni, 

A fazzoletto bianco contarnava come sempre il 
su0 vallo clivastro soffaso' di rossore, ma erasi 
tolto il burnus, ed una sarcotta rossa ‘tessuta di 


oro gli cadeva fino : però anche per ve- 
nire ad un convegno amoroso, non avea dimen- 
ticata l'arime che vedevasi scintillargli al fianco. 

Egli guardò attentamente, osserrando con at- 
tenzione quanto gii stava d'intorno. 

Nulla si muoveva, 

Presso il vaso celeste, avevagli detto Rayo. 

Ma il vaso celeste nell’Alhambra trovavasi nella 
splendida sala del palazzo invernale di Boabdil, 
giacchè dopo la conquista d'Isabella, salvato dalla 
distruzione, aveva avrerata la predizione che si 
lega alla stella Solheil. 

In faccia al portone che dalla corte del Mirto 
attraversando la sala dell' Ambasciata, adduce alla 
torre de'Comares, si aprivano le immense porte a 
due battenti che mettevano al palazzo invernale, 
il di cui purpureo colore, sul quale erano raffigu- 
rati i brillanti raggi del sole, e le inferriate do- 
rate a guisa di stella, formava un bel contrasto 
colle lastre e le colonne di marmo bianco della 
corte del Mirto. 

Vedendo tanta ricchezza sfoggiata in quel pun- 
to sarebbesi proprio potuto credere che il maggior 
splendore dell'Alhambra si trovasse ivi riunito. 

Hamet toccò lievemente colle dita la porta por- 
tentoss, e benché in apparenza sembrasse dover 
opporre molta resistenza, girò così leggermente sui 
suoi cardini, © si aprì, scostandosi dal giovine Mo- 
to come se Una mano. misteriosa fosse stata pron- 
ta per offrirgli un ospitale ingresso riel magnifico 
palazzo della ana stirpe. 

Penetrò nel vestibolo, jlluminato in quel momon- 
to dalla luna in tutto-il' smo splendore, 


Cronaca di Roma 


Temperziura di ieri. — Dall'oservatorio 
del Collegio komano: Termometre centigrado — 
massimo 124 — mitimo 2,8. è 

Consiglio comunale. — Domani sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pubblica 
© segreta, 

8arà discussa a preferenza la convenzione col 
R. Governo per l'applicazione di alcuno disposi- 
zioni della legge 20 lugliu 1890. 

St proseguirà quindi, in seduta pubblica, la di- 

|, scussione del compromesso con la Società Tramwais- 
Omnibus, 

La commemorazione d'oggi — Stama- 
ne, celebrandosi nel Pantheon solenni funerali 
per la commemorazione del Gran Re, il sindaco 
ha disposto che: A 

Dallo ore 8 112 fino al termino della ‘funzione, 
sia vietata la circolazione dei veicoli è dei podoni 
in piazza ed in via della Rotonda, în piazza ed in 
via della Minerva ed in via della Palombella, 

Le carrozze, uon mutite di speciali biglietti,en- 
sreranno in piazza o in via della Minerva soltan- 
to per le vio del Gesù o di Piò di Marmo. Dopo 
che gli invitati siano discesi dinanzi ai cancelli 
del Panthon, le carrozze si dirigeranno in via dei 
Crescenzi, 0 si col'ocheranno nel Corso Vittorio 
Emanuele (già piazza Strozzi), transitando per 
piazza S. Eustachio e via Monterone. 

Le carrozze, con biglietti dai colori bianco-rosa 
© bianco-grigio, potranno accedere al Pantheon 
per qualunque strada, eccettuato quelle dei Cro- 
scenzi, della Palombella, di S. Chiara e di Torre 
Argentina. Dal Pantheon muoveranno quindi per 
via della Rotonda, e si fermeranno, secondo l’or- 
dino di precedenza, lungo la stessa via, în quella 
di Torre Argentina, in piazza di S. Chiara e in 
via della Palombella. 

Anche le carrozze con biglietto di circolazione 
color grigio listato nero, potranno recarsi În pisz- 

della Rotonda per qualunque strada, escluso le 
vio dei Crescenzi, della Palombella, di S. Chiara 
e di Torre Argevtina, ma, discesi gli invitati, sfi- 
leranno per la via dei Crescenzi, piazza S. Fusta- 
chia e via Monterone. Il posto di stazione per 
queste carrezzo è stabilito nel primo tratto di via 
Torre Argentina prossimo al Corso Vittorio Ema- 
nuele, nonchè nelle strade adiacenti, come sarà 
indicato dallo guardie municipali. 

Gli invitati, che ai recheranno a piedi alla fun- 
zione, avranno accesso in piazza della Rotonda da 
qualunquo strada, presentando agli agenti della 
forza pubblica il biglietto d’invito, 


Per Il quartiermastro del vigili. — 
Sono principiati ieri nell'aula capitolina gli esami 
di concorso per il posto di quartiermasiro dei vi 

ili, 

È Dei 16 concorrenti ammessi, quindici erano pre- 
senti, 

Alle 8 ant. vi è stato l'esame di lingua italia- 
na, alle 2 quello di aritmetica © lingua francese, 
A questo si sono presentati quattordici concorrenti 
soltanto, 

La Commissione esaminatrice inviterà, con av- 
viso a domicilio, quelli fra i concorrenti che sa- 
ranno ammessi agli esami orali. 


AI Monte di Pletà — La Commissione am- 
ministratrico del Monte di Pietà in vista delle buo- 
ne condizioni finarziarie dell'Istituto ha deliberato 
di esonerare da qualsiasi gravame d'interessi le 
prestanze delle infimo categorie da lira una alle 
tre inclusive, siccome quelle che più frequente- 
mente si fanno agli impegnanti più poveri, e di 
modificare la disposizione dell'art, 18 dello Statuto 
nel senso che mentre attualmente i prestiti con- 
tro pegno sono conceduti dal Monte per un termi» 
ne di mesi sei, scorsi } quali non possono essere 
rinnovati che una sola volta per altri sei mesi, 
colla. proposta modificazione la rinnovazione dei 
pegni viene invece consentita per un numero in- 
definito di volte in base a nuova perizia da ese- 
guirsi da uno stimatore diverso da quello che li 
periziò antecedentemente, e verso pagamento de- 
gli interessi dovuti, del diritto relativo alla polizza 
€ della somma della quale eventualmente dovesse 
diminuirsi lu prestanza per effetto della nuova 
perizia. 

La Giunta proporrà al Consiglio comunale di 
ascoglivre la modificazione suddetta. 


Esereltazioni di tiro - Per norma del 
pubblico, si avvisa che dalle 11 ant. alle 2 pome- 
ridiane d'oggi e dei giorni 21, 22, 23, 25, 26, 27, 
28 è 20 eorr., i reggimenti del Presidio esegui- 
ranuo aleune esercitazioni di tiro a pallottola nella 
località detta del Prato Verde situata presso il bi 
vio della via Ostiense e della strada che conduce 
a Castel Porziano, 

La truppa, facendo stazione in vicinanza del bi- 
vio e nell’ angolo compreso fra le due strade an- 
zidette, tirerà in direzione dell'altura detta dei 
Grottoni in modo però da non impedire il transi- 
to per la via Ostiense. 

AI conduttoci di caldale a vapore — 
Il ministero d’agrie., ind. e comm. ha indetto una 
muova sessione di esami peri conduttori di calda- 
ie a vapore, e ha disposto cho tali esami abbiano 
luogo a cominciare dal 81 corr. presso l' Istituto 

| Tecnico di Roma a S. Pietro in Viueoli colla ose 

servanza delle norme stabilite per le precedenti 
sessioni © per cura della Commissione all'uopo no- 
minata, s 

Tale sessione di esami sarà solamente limitata 
alle persone che dimostreranno di avere già eser- 
citata la professione, il suddetto ministero dichia- 
ra che sino a nuova disposizione per nessun mo- 
tivo verranno autorizzate nuove sessioni di esami. 

Coioro pertanto i quali aspirassero a conseguire 
il certificato di 2.a 0 di 3.a classe pel governo 
delle caldaie a vapore dovranno far pervenire alla 
R. Prefettura le loro domande non più tardi del 
95 corr. corredato dai documenti comprovanti la 
loro moralità e di avere raggiunto l'età prescritta 
di anni 18 

Funerali per il >rineipe Amedeo — 
Teri mattina, alle 10, nella chiesa del Sudario ven- 
ne detta da mons. Anzino una messa in suffragio 
del compianto Principe Amedeo. Vi assistevano i 
Sovrani, accompagnati dal generale Pallavicini, 
dalla duchessa di Sartirana, dal generale Adami, 
dal comm. S. Peruzzi, dal marchese Guiccioli & 
dal maggiore Ruschi. 

Alle 10 e mezzo le LL. MM. rientrarono al 
Quirinale. 


Clarence, — L-, 
ta inglese, domani mattina alle 10, tua cani 
| nella chiesa anglicana in via del Babnino, un ser: 
i pe funebre per il duca di Clarence. 
mo state invitate le notabilità. inglesi ed il 
Corpo diplomatico, SA i 

Ver gli alunni poveri. — Nella scuola 
@. Pestolazzi ha avuto luogo ieri l'altro l'annun- 

iata adunanza presieduta dal senatore Finali a 
cui erano invitate le signore ispettrici ed i si 
gori sopraintendenti scolastici allo scopo di pro. 
muovere la formazione di comitati nei vari rioni 
della città per estendere il soccorso agli alunni 
poveri delle altre scuole. 

L'umanitaria proposta fu approvasa per accla- 
mazione dai numerosi interventi. 

Fu comunicata una nuova lista di soscrittori, 
nella quale primeggia l'offerta di 500 lire della 
Congregazione di carità, 

La cifra finora raccolta al filantropico scopo 
raggiunge lire 1896,75. 

A palazzo Sraschi si sono presentati iori 
circa 150 operai disoccupati, chiedendo sussidi, 
L'on. Lucca ha fatto dire ai richiedenti che il Mi. 
nistero si trova nell'impossibilità assoluta di elar. 
gire nuove somme. { 

R. Università. — Una Commissione del Cir 
colo universitario di lettore e scienze, di recento 
costituito, è stata ieri ricevuta dall'on. ministro 
Viliari, il quale, presa conoscenza dello Statuto vd 
approvandone il fine altamente istruttivo, promise 
al Circolo il suo valido aiuto. 


A S. Marcello — I delegati Maynetti della 
sezione Prati e Manenti delin questura centrale 
vennero nominati cavalieri dell'Ordine Mauriziano, 

II treno di piacere per Napoli 0 Pa. 
lermo partirà dalla Capitale il 28 corr. @ la tra 
versata di maro sarà fatta col Gottardo, grosso 
vapore che fa il servizio del Mar Nero. 

Con L. 162 si farà il vero signore per 8 giorni 
@ Napoli, Palermo e Monreale, spesati di tutfo a 
con biglietto dî ritorno valevole por 85 giorni. 

Sottoscrizioni e programmi, gratis, anche per i 
viaggi da Palermo e Malta, Tunisi, Atene e Co- 
stantinopoli, succursale delle ferrovie, Corso 2! 
Roma. 

Commissione visitatrice delle car 

[eri mattina la Commissione visitatrice 
delle carceri si recò alle Mantellate. V'interven- 
nero l'avv. Jacometti, il conte Sigismondo Mala. 
testa, il cav. Ferdinando Bonaccorsi, il vice-par 
roco di Santa Dorotea ed il procuratore del Re. 

La Commissione trovò ogni cosa in ordine ed 
ebbe parole di elogio per la direzione dello Stabi- 
limento, 

Assemblee e Società. — L' Università 
cooperativa fra i capi d'arte, scalpellini decora- 
tori, ha approvato în una sua adunanza tenuta 
la scorsa domenica alcume modificazioni al pro- 
prio statuto organico e, presa cognizione dello 
pratiche inerenti a lavori monumentali @ special- 
mente di quelle riguardanti ii monumento a Vit 
torio Emanuele, approvava l'operato della. Dire- 
zione, facendo voti che riesca proficno all'arte ed 
alla classe degli scalpellini decoratori. 

— La Società ginnastica « Roma » in nssem- 
blea generale per la relazione morale e finanzia 
ria e per la rinnovazione del Consiglio ha nomi 
nati : Antonelli conte Pietro, presidente — Cav 
Ballerini Fortunato e comm. Mazzino Bartolomeo, 
vice presidenti — Car. Albano Anreliano, Anto 
ini Ercole, Balsamo nob. Cleto, Boselli cav. Gio- 
vanni B., Bruno cav. avv. Tommaso, Buti ing. 
Rodolfo, Levi cav. avy. Enrico, Lippi cav. Adol- 
fo, Lugani cav. Luigi, Ravà comm. Vittore, Sfer- 
rwCarini cav. prof. Lorenzo, Sessi prof. Tito, 
consiglieri — Cav. Romano Guerra, delegato per 
la federazione giunastica — Orsi Ferdinando Ma- 
ria e Arena Carlo, revisori dei conti. 

Arrivi e partenze. — 

Pisa l'on. Berio, da Firenze l'on. Franzi, da Pa- 
lermo il prefetto Bondi c da Napoli l'on. Corsi cd 
il senatore Caracciolo. Sono partiti per Raverna 
il prefetto Sensales, per Palo il senatore Gravina, 

In Vaticano. — Ieri è morto per polmonite, 
nel Collegio Germanico in via S, Nicola da To- 
lentino, il padre Giovanni Maria Corn»ldi gesui 

Il defunto godeva la fiducia del Papa ed era 
uno dei membri più influenti della Compagnia 
di Gesù. 

Il Cornoldi era nato a Venezia il 29 settemb. 1822. 

— Il Papa ha ricevuto in udienza privata il 
duca Carlo Michele di Mecklemboarg. 

Ieri mattina ricevette monsignor Flvezio Pa- 
gliari arcivescovo di Spoleto. 

- Il padre Anderiedy preposito generale della 
Compagnia di Gesù trovasi gravemente infermo 
a Fiesole in quelia cass generalizia. 

Il Papa ieri mattina gli mandò l’apostolica be- 
nediziono, 

— Il» fatto domandare un udienza al Papa il 
Gran Rabbino di Atene attualmente di passaggio 
in Roma, 

— Notizio provenienti da Parigi smentiscono 
che il eardinale Lavigerie trovisi malato, 

— Oggi, alle 3 e mezzo monsignor Toner terrà 
nella chiesa del Gesù e Maria al Corso un discorso 
in lingua inglese intorno ai benefizi che recano 
le missioni cattoliche. 

Pavimentazione in cemento — Diawo 
posto alla seguente comunicazione : 

- Roia, 18 gennaio 1802, 

Egregio signor Direttore, 

Come bene ricorderà, nei passati anni fu ini. 
ta una campagna contro il mio sistema di piv 
mentazione in cemento, del quale per incarico ilel 
municipio di questa capitale feci delle prove in 
via Quintino Sella © lateral 

Oggi però che per il passaggio di una nuova 
condottara devosi disfare una parto di di detto la- 
stricato, l'impresa di tali levori non ha creduto 
porre mano al disfacimento, ma ha chiamato me 
per eseguirlo, vista la durezza © campattezza del 
materiale, 

In segnito a tale favorevole risultato mi valzo 
dei di Lei autorevole giornale, per invitare la mia 
numerosa clientela a volersi recare in via Servio 
Tullio per essere sonfpro più porsuasa che la pa 
mentazione stradale sistema Gabellini non teme 


Della S. V. Ill. 
Carlo Gabell 
Premiato con medaglia d'ure 
all'Esposizione di Roma 1910 
A Piazza Colonna. — Con vivo piacere 
abbiamo ieri inteso in piazza Colonna una ma- 
zurka, del prof. Paolo Holtz, egregiamente ese 


yraziaudola 
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Se in quella parte dell’Alhambra, ove or trova- 
vasi il giovine innamorato, lo sguardo, posandosi, 
non scorgeva che meraviglie deil’ arte, che fonta- 
ne, cortili, sale dalle altissime volte, opere tutte 
di non comune arditezza, ni due lati dell’antisal 
sostenuta da colonne, aprivasi una prospettiva di 
gallerie e di stanze le quali, sebbene più piccole 
e senza cupole, gareggiavano con le altre per la 
magnificenza dei lavori a stucco, e per l' interna 
disposizione. 

Quelle che non mettevano nel cortile interno, 


ricevevano luce da finestre nel soffitto, ornate di 
variopinti cristalli, e gli effetti delle onde di luce 
colorate che «i riflettevano sui tappeti ricamati 
d’oro sembravano magicianche agli occhi di Hamet, 
che pur avea vedute quelle sale iRuminate dal so- 
le, o da migliaia di doppieri, nelle splendide feste 
date dal re Bosbdil, 

Vieppiù lo commosse la muta tranquillità di 
questi luoghi che altra volta risuonavano di festivi 
concenti, e mille rimembranzo si affollarono nella 
sua mente. 

Egli vide ancora le figure maestore dei prodi 
cavalieri orn: colori degli Abenceraghi, dei 
Gomeren, e dî Zegri, le seducenti signore sile 
quali il paggio Hamet reggeva lo strascico, altre 
dinanzi alle quali piegava riverente il ginocchio, 
offrendo loro in tazze dorate la bevanda di miele, 
e, come allora la. realta inebriava il fancinllo, a- 
desso ln rimembranza esaltara la sua mente. 

Questo sentimento era oggi peraltro misto alla 
gioia, all'emozione dell'aspettativa che faceva bat- 
tere febbrilmente il sno cusra 


Insensibilmente s'abbassò sul molle tappeto, stei- 
te in orecchio, e parvegli in quella postura di sen 
tire il respiro di un essore vivente. 

Affrettò il passo con moto eccitato. 

Nel tempo istesso gli sembrò che una forma 
bianca gli scivolasse dinanzi, ma questa tosto 
sparì dileguandosi in un raggio di luce, ed egli 
stese le braccia anelanti soltanto verso un'ombra. 

Quante volte, e sempre senza speranza, duran- 
te le lunghe escursioni nel deserto, aveva rivolto 
il pensiero alla sua amante ! 

Ora però sapeva di esserle vicino, ed anche un 
breve indugio gli sembrava un' eternità; l' ansia 
dell’ aspettativa lo faceva quasi disperare di rag- 
giungere un bene così supremo, e questa passione 
si mutò d'un tratto in un doloroso tormento che 
lo consumava, come un fuoco lento che disseccas 
se il sangue nelle sue vene, per introdurvi tor- 
renti di fuoco che il mare non sarebbe grande ab- 
bastanza per estinguere. 

Finalmente, tutto tremante, colle labbra pallide 
e convulse, entrò nel loggiato che serviva d' in- 
gresso alla sala di Bonbdil. : 

Ivi era il trono d'oro ai piedi del quale egli, in 
ginocchio, aveva tante volte servito il Re. 

Dalle pareti pendevano stoffe trapunte d'oro, 
FE i da Tiro, ed intorno eranvi ancora i 


medesimi divani con cuscini di porpora e pelli di 
tigre: ed oh gioia! ivi troravasi pure sopra sd 
una elegantissitia base il vaso celeate tutto di diar 
apro © ere, meraviglia dell’Albambra. 
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guita dal concerto del 15. fanteria. E' un lavoro 
assai pregevole, che il Holte ha dedicato al Bin: 
daco di iari, sua patria di elezione. Del resto 

il nome.del Holte era da sò solo garanzia pel va- 

lore della composizione musicale, che tanto entu» 
* siasmo ha suscitato nell' estate scarsa in 

Il Holte, premiato per ben tre volte con medaglie 
di merito in Ancona, a Fermo, a Bologna, ha ro- 
luto con delicato pensiero rendere, ancora una 
volta, un omaggio alla città dove meritamente 
tanta stima egli gode e dove da 32 anni ha eser- 
gitato con onore e con plauso generale la sna pro: 
fessione. 

All'egregio maestro fac 
congratulazioni e l’augw 
Governo tenga nella dovui 
meriti artistici e personali. 

N incendio di Plazza di Spagna, — 
ll lavoro dei pompieri è continuato tatto ieri è 
si vorranno altri due o tre giorni ancora, perché 
l’opera loro sia finita, 

Sulle macerie sempre fumanti si continua a 
spargere acqua. 

La circolazione per via S. Sebastiano è sempre 
interrotta. 

Molti oggetti d'oro e di valore vennero recupe- 
tati în parte o totalmente guasti, nell’ apparia» 
mento della contessa Raduska. 

1 famigliari della contessa sorvegliano, insieme 
alle guardie, le ricerche ed esportano gli og- 
getti man mano che vengono estratti. 

leri si recò nell’appartamento il figlio del duca 
Castani, nipote della contessa. 

Fra altre cose furono rinvenuti, in una cassetta 
di metallo, 21 biglietti di banca da 1000 lire. I 
biglietti erano brucicchiati in parte, ma conser- 
vavano intatta la serie ed il numero, per cui po- 
tranno essere cambiat 

Furono anche rinvenute 1000 lire in napoleoni 
d'oro dentro un astuccio di metallo, due collane 
di perle, un porta sigarette di argento con bril- 
lanti incastonati, un diadema, orecchini, bracciali, 
molti altri oggetti diventati irriconoscibili © molto 
argento liquefatto. 

Degli oggetti del comm. Corrodi fa trovata tutta 
l’argenteria, tanto da riempirne due casse: ma 
tutta fusa, contorta, informe! Di molti oggetti 
d'oro, cui le pietre andarono perdute e di un ver. 
20 di farfalle in brilianti, non furono rinvenuti 
che gli scheletri ! 

Gli oggetti appartenenti al capitano Moore an- 
darono tutti distrutti, 

Per tenere indietro i curiosi che stazionano con- 
tinuamente invanzi al casamento distrutto, è stata 
costruita una palizzata coi travi mezzo bruciati ed 
un picchetto di fanteria continua a prestare ser- 
vizio insieme alle guardie, 

Sulla strada sono già due alti cumuli di mace- 
rie che i vigili gettano dalle finesire del primo 
piano, delle quali hanno demolito i parapetti. 

Queste macerie verranno trasportate, sotto cn- 
gtodia, in una villa della contessa Raduska e colà 
nuovamente, e con maggior cura, vagliate, 

Gli oggetti preziosi della contessa Raduska sono 
Stati, però, quasi per intero ricuperati. 

Siamo tornati ieri sopra luogo, mentre ferveva 
il lavoro dei vigili; lo spetireolo è desolante. 

Nelle due stanze rimaste in piedi aì primo pia- 
no sono agglomerati i mobili pregevolissimi, co- 
sparsi di polvere nerastra; c'è uu pianoforte cd 
un gabbione entru al quale sono tre poveri cana- 
rini morti asfissia 

La sontuosità dell’ appartamento apparisce dal 
salone da pranzo rimasto intatto e da quegli avan- 
zi di mobili artistici veramente stupendi. 

Stante la volta in materiale che ne costituisce 
il soffitto, fu salvato un appartamentino al pian 
terreno, dove abitava il prof. comm. Luigi Pa 
gliani, direttore della polizia sanitaria al ministero 
dell'interno, il quale ora trovasi a Venezia per la 

ferenza sanitaria internazionale. 

Per la stessa ragione sono rimasti incolumi l'a- 
bitazione e lo stanzino del portinaio, convertiti 
provvisoriamente in corpo di guardia. 

© gli agenti vegliano notto e giorno, 
perchè in parecchi cumuli di macerie cova nasco- 
Sto il fuoco, 

Di quando in quando un segnale di tromba chie- 
te acqua, che viene subito trasmessa dalla fontana 
della barcaccia in piazza di Spagna. 

In altro grosso cumulo di macerie ingombra il 
cortile, pel quale è impedito ii transito, essendovi 
aucora sull’alto travi pericolanti. 

li siguor Moore afferina che i suoi mobili non 
vaievaio meno di 2000 sterline (30,010 ire) Ma 
Il danno maggiore, incalcolabile. per 1 utvlti ag 
getti di arte pregevolissimi an 
disturti, ll ‘orrodi. 

Bitiore Corso 141. Specia. 
liti calze di seta, tulli, merletti, crespi è inerletti, 

Vettarino esemplare. — Sabato scorso, 

orto signor Giovanni Rizzi, si fece condurre in 
Volte alla Banca Romana e, scendendo, dimentico 

ini un iuvolto contenente 293 lire in spez: 


imo le nostre cordiali 
vivo e sincero, che il 
considerazione i suoi 


nt interamente 


3, da 
te in via Ancona 2I, si aîrettò a 
depositare in questura la somma rinvenuta, 

Quivi il signor Rizzi potò ricuperarla, lasciando 
ana regalia di 50 lire all'onesto vetturino, 

Carue di cavallo, per carne di mar 
vendeva sulla pubblica via il macetaio Luigi Bo, 
shini d'anni 20 da Roma, 

Sorpreso dalle guardie fu arrestato e gli si se- 
questrarono cirex 5 chilogr. di carne equina. 

— Il pizzicaguolo Enrico Fiordelìi in vin Ti- 
burtina vendeva invece coppa di cavallo per cop: 
pa di maiale. L'ispettore sanitario Moroni rincri 
A scoprire la magagna, 

Si procede contro il Fiordelli, 

Rorsaluol! In trappole. — Una brillante 
operazione venne compiuta nelle oro pom. di ieri 
dagli agenti di polizia della squadra volant 

Alcuni di es 
che staziona i 


guirono, ed il Fogaracci entrò neila chiesa di S. 
t'Andrea dello Fraito ove c'era molta folla, cole. 
>brandosi con straordinario funzioni il centanario 
della conversione dell'israelita Di Ratisbona, 

Colà dentro, gli agenti sorpresero in nuovo fia. 
grante borsoggio il Fogaracci. ed insieme conlui, 
intenti allo stesso criminoso lavoro altri sei in: 
dividui 

Gli agenti furono sopra ai sette în ua attimo è 
li arrestarono tuiti quanti, sequestrando loro in- 
dosso, vari portafogli; rubati, con entro oltre 300 
lire, e fra questi uno riconosciuto per prop 
dalla signora Hada Sorvell di Londra, od altri og. 
getti di valore di furtiva provenienza, 

Gili arrestati, oltre il Fogaracei, sono 

Lamoglie Francesco, d'anni 81, da Ceccano, 
Ricci Filomena, d'anni 86, e Cirillo Francesca, di 
snni 47, da Chieti; Palma Luigi, d’anni 86, da 
Montenero; Francesco Santangelo, d'anni 25, da 
Viuchiaturo c Silvestri Iginio, d'anni 45, da An- 
cona, tutti dimoranti fuori Porta S. Lorenzo. 

Prepotenti. — Al portiere Antonio Calani 
della casa N. 10 in via Casilina. fuori Porta Mag. 
giore, la scorsa notte, circa le 11 12, si. presene 
tarono due individui, accompagnati da un soldato 
di cavalleria, per chiedergli alcune tegole. 

Al rifiuto di consegnarle, gli sconosciuti aggre 
dirono il portiere, ferendolo di coltello alla testa 
ed allo mani. 

Così racconta il portiere all'ospedale, dove le fe- 
rite vennero giudicate guaribili in 12 giorni. 

Arresti. — L'argontiere fiorentino, Ferruccio 
Andreucci, di anni 19, armato di coltello a molla 
fissa, minacciava, al vicolo del Curato, alcuni gio- 

inastri con cui’ era venuto ® parole. Fu arre- 
stato. 

— Per oltraggi © rivolta alle guardio vennero 
arrestati : in via del Governo Vecchio, il carret- 
rettiere diciottenne Carlo Archienni e certi Gio- 
vanni Vecchioni ed Antonio Franchini, entrambi 
di anni 21, che erano venuti a rissa tra loro. 

Misse — Lo stallino Giovanni Bucci d'anni 83, 
da Aquila, per futilissimi motivi altercò col com- 
pagno Giuseppe Di Fiore, d'anni 24, da Roccara- 
#8, in una seria in piazza delle Terme, En- 
trambi usi. .u. il coltello e si ferirono recipro- 
camente alla testa-ed alle mani. 

— Fn via della Consolazione ebbero parolo fia 
loro il barbiere Giuseppe Mancini d'aoni 2 da 

per n 


tosta, 
Condotto a S. Giacomo fu riconosciuto pel por 
tinaio Giovanni Pasaroli, d'anni 60. Pare che il 
buon uomo, avendo bevuto un po' troppo, sia cs 
duto conciandusi a qnel modo. 

Fa giudicato guaribile in 15 giorni. 

— Il frenatore ferroviario Gioacchino Scanzani, 
d'anni 29, nel chiudere uno sportello alla stazione 
di Marino, si incastrò una mano. Dodici giorni. 

14 lavandaia Maria De Angelis, d'anni 38, a 
S. Maria in Trastevere, per accorrero a togliere di 
mezzo la via la propria nipotina Amalia, la qualo 

ssero travolta da una vettura, cadde e 
ccio destro, 

Guarirà in 85 giorni. 

Al vetturino Caldarelli Leopoldo, d’anni 42 

‘oligno, il cavallo si impennò e spinso la vet- 
tura contro la vetrina del Cafè Falloni al Foro 
Traiano, mandandola in pozzi. Acoorso, fra altri, 
il carbonaio Clemente Cesari, d'anni 19, e dar na: 
no a rialzare il cavallo caduto, caddo a sua volta 
o si fratturò il braccio sinistro, 

Guarirà in un mese. 

Bargnoni dentista, via Tritone, angolo Pa- 
netteria, 24. Dentiers in Bridgs-WorÉ senza molle, 

Un piano da nffiittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mg., tre 
balconi sulla strada. scala di marmo e di servizio, 
g22, luce elettrica, acqua Marcia e di Trevi, ascen: 
sore, servizio di portiere, fontane 6 cantina. 

Visibile a tutto lc oro, 

Dirigersi al portiera del pal. del Popolo Romano 
via Due Macelli. 

Biblioteca Pa; 
ta pagina. 

Carbonella da forno a lire 1,75 a domicilio 
nei forni via S. Olaudio, n. 72, Pastini, n. 184, e 
piazza Otto Cantoni, n. 11. 

Le ? vendite nel palazzo Lugani e 
Fortini, in via Cavour, n. 45, e che compren- 
dono la mobilia d'un ben montato appartamento 
d'un distinto professore, di cui parlammo nei 
giorni passati, ricordiamo cho hanno luo 
20 e giovedì 21, a ore 10 ant. Tutta buona n 
bilia, © chi comprerà fari eccellenti acquisti «i 
preszo che pel genere, Gili elenchi dal portiere 
palazzo suddetto nl n. 4î. 


4 vodesi avviso in quar- 
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Ulisse Ovidi, giù primario nel s 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, di consultazioni pri. 
vate tutti i giorni, in via Foxtanella di Borghese, 
n. 42, p. 20, dalle 3 gile 9 ant. 0 8 a 4 pom. 

H dott. Fronecsco Fellel, già assistonto 
alle cliniche per lo malattie del naso, gola, orcc- 
ghio all'Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt, E, 18, presso piazza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 112 allo 4 172 pom. 

Malattie d'oechi — Il dott. Collica-Accor- 
dino, riceve dallo 2 alle 4, in via Botteghe Oscuro 
n. 19 p. 2°, © dalle 9 alle 11, in via Cavour n.44. 

Malattle vie urinsrie — Dottor Giorgini, 
consultazioni private tutti i giorni, via Venezia 18, 
dalle ore 8 alle 6 pom. 

Tre grandi vendite. — Nello; Stabilimen- 
to via Poli, 51, fu portata tuita Ja mobilia di un 
signore tedesco, e per sollocitare Ja vendita tutto 
a prezzo fisso di stima, — Il perito Palomba, 


VITALE MILANO 


SU AL CAMPIDOGLIO-e 
Como V.E, n.1 Cangno Via de Gest) 


SUCCURSALE 
Via Nazionale, n. 56 (angolo Via Genova) 


Grandi Magaszini di LANERIE, SETERTE, VELLUTI 
Specialità in MAGLIERIE — BIANCHERIA confesio- 
nata per Signora e Uomo. — TELERIE. — Articoli da 
TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 


Prezzi fissi 
4 in To- 
G. G. Guelpa irrrrermioi to 


DENTISTA 82 anni, ha aperto in 
Roma, Piazza Pia, 31 
al primo piano { presso Castel Sant Angelo ), un 


Laboratorio di Meccanica-Dentale 


I 


Alle molte richieste che giornalmente ci per. 
vengono per avere biglietti da un numero del 
costo di una lira cadauno della 


Gande Lotteria Nazionale 


DI PALERMO | | 


rispondiamo per mezzo della stampa che abbiamo 
venduto tutti i biglietti unitari e che per aderire 
alle insistenti domande di molti nostri corris 
| poudenti siamo noi pure compratori di biglietti 
da Un numero a Una lira cadauno. 
Continuiamo la vendita dei pochi biglietti da 
5, 10, 100 numeri che ancora ci rimangono al | 
| prezio di lire 5, 10, 100 cadauno 


i AVVISANDO 


| che tra poco tempo quando i biglietti di que: 
| sto taglio saranno come quelli da un numero 
esauriti ai nogozicranno dai speculatori a prezzi 
più elevati per cui è di grande interesse sei 
lecitare le richiesie. 


I biglietti della Lotteria di Palermo 
concorrono a quattro estrazior.i în ciascuna delle 

| quali possono conseguire premi. 

Un numero vince sicuramente L. 200,000, | 
può vincerne più di 500,000. 

1 biglietti da Cento numeri e le Centinaia 
compleie di numeri hanno la garanzia di una 
vincita e la certezza di poterne conseguire altre 
quattrocento. 

Tutta le vincite sono pagabili in contanti 
senza deduzione o ritenuta di sorta. 


La seconda estrazione avrà luogo 
il 30 aprile del corrente anno, 


‘asareto di Francesco 


RESTAURANT CORKELIO 


PIAZZA LUOINA, @ 


Pranzo di Martedì 19 Gennaio 
Orge perlé è l'allemando 
Majonnaise de loup do mor 

Gigot de mouton è la brétonne 
l’ourne os sauce béarnaiso 

Chuux ileurs sauté au benri 


2] 


Prezzo I, 


NA 


I ROMA 


regerticea — Questa sora ultima del Ito 
derto tl Diavolo, che vale quanto dire una piena 
assicurati 

Giovedì prima rappresentazione della Yraviata 
com la signorina Gemma Belliucioni e Roberto Sta. 
gno. L'impresa Movaldi non potrebbe mantenere 
in modo migliore gli impegni assunti verso il pub. 
blico romano. 

Costasszi - Stasora ponnltima dell'Amico Pritz. 

Nazionale — La Serva Padrona anche ieri 
sera ha servito a meraviglia Guglielmo Canozi, ri. 
chiamando un pubblico scelto ed affollato. I soliti 
Applausi agli artisti, interpreti coscienziosi della 
musica del Pergolese. 

Questa sora A/emmo Canori si riposa sugli al- 
lori, domare ripeterà la Serra Padrona e la Scufs 
fiara e sabato ci regalerà Cavalleria Rusticana 

Valle — Insuperabile ieri sera il Novelli sot- 
10 le spoglio dell’organista nella Santarellina, data 
per serata d'onore della signorina Fortuzzi, la 


| qualo interpretò con passione da grando artista la 


difticile parto della protagonista. 

La soratante chbo feste e fiori in granio quan- 
tità. La sala del Valle era affollatissima. 

Stasera Zebò. 

— Il dallo Zola, a base di mecca 
eguita a fare la fortuna dell'impresa. 

Manzoni. — Santarella maritata, nuovo la- 
yoro che fa seguit» alla Santarellina, fu ieri sora 
interpretato a meraviglia dal Dominici e dai suoi 
valenti compagni. 

Questa sera, por benoficiata della signorina Giu- 
lia Fanelli, si darà il drumma di £. Zola, Nand. 

Melualazio, — La compagnia Persico, con 
l'operetta La gran via, ha saputo trovare nei tre 
ladri degli artisti abilissimi, cho sanno strapparo 
al pubblico meritati appl 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Argentina - (la sera di 2.0 giro). — Roberto il Diatdlo 

ore 8 
Costanrì — L'Anizo F; 
Vallo. — Jebé - ore9. 
Quirtao. — Lola — orò 9, 
Metastasio, — Gru tia — ore 9. 
Rossini. — Di lips Grande a Costantinopoli — ore 9 
Manconi — Nini — ore $. 


— Ore 9. 


Tugresso libero. 

tutti i giorni due rappre: 

sentazioni ore 6 11? 0 9. -I festivi tre rappresentazioni 05 
dim-6u0es, 


Nuova Antologia 
Rivista che si pubblica in Roma due volte aì mese 
ANNO XXVII 
Sommario delle materie 
Fascicolo IL — 16 Gennaio 1892. 

Tl 1799 in Toscana : E. Masi - La riforma della ginna- 
tica: A. Mosso - L'ultimo rifugio di Dante Alighieri T, 
Casini - Finanza ©d economia nazionale : Maggioniuo. Per: 
rarls - Il primo amore  G. Rovetta DI Wollang Mosart: 
G. A. Biaggi - La scienza sul palcoscenico ; P. Mantrensta 

letteraria : Augusto Franchetti - Rasseynx politi- 

Bollettino bibliografico - Notizie scienza, letteratu- 

ed arte » Cronaca finanziaria della quindicina. 

PREZZI D'ABBONAMENTO: per Roma, anno L. 40- se 


mestre L. 22. Per il Rogno, anno L. 4; semestre: L. 55, 
mi? imentano To speso postali. 


F. e A. PELLEGRINI 


Chirurgi-Dentisti, ROM, piazza S. Claudio, 92 


Remo Palladini. 
Cambia- Valute — noma — Fia Convertite 17, 
Pest ER i TIMO 


Debole e Bifettosa, 


Gli Specialisti di diottrica oculistica, eev. utî, 


Ignazio NEUSCHILER cd il figlio cav. 


Massimiliano ricevono, per la eorrezione 
dei difetti e della debolezze di vista, 
mediante il loro partiestare 

tenti, tutti i giorni 

alle £2 e dalle 2 allo 5, in via Babmuino, 93, 
piano primo, ONE 


Ultime MNotizie 


S. A. R. il Duca d'Aosta è atteso domani, mer- 
coledì, in Roma. 


Domenica prossima avrà luogo al Quirinale il 
pranzo ‘diplomatico, rinviato giovedì passato per 
la morte del Duca di Clarence. 

Il Principe Carlo Michele di Mecklemburg Stre- 
litz è siato ieri ricevuto da Sua Santità. 


Convocata dal Presidente del Consiglio, si è riu- 
i alla Consulta la R. Commissione per il 
monumento al Re Vittorio Emanuele, 

La Commissione permanente del Corso forzoso 
è convocata per giovedì prossimo. 

Ras Makonen avendo espresso al governo ita- 
liano il desiderio di regolare definitivamente tutto 
ciò che riguarda il prestito contratto dall'Impera. 
tore Menelik colla Banca Nazionale, il conte Sa: 
limbeni si recherà prossimamente allo Harrar, 


La Camera di ieri, 

Convalidate le elezioni di Aneona, Campo 
basso 2° e Siracusa 1° nello persone degli on. 
Colocci, Cardareili, Muurigi, Omodei è Bor. 
donali, la Camera ‘ha continuato nella discus: 
sione dei trattati di commercio coll’Austria e 
colla Germania. Dopo brevi osservazioni del- 
l'on. Niccolini, che si dichiarò contrario ai 
trattati perchè dannosi alle industrie agrico- 
le, l’on. Pllena, relatore,. pronunciò un ma- 
gistrale discorso che la Camera religiosamente 
ascoltò, Ebbe subito la parola il guardasigil- 
li, on. Chimirri, già ministro del commercio, 
col discorso del quale si esgurì la discussione 
generale, 

I negoziati italo-svizzeri, 

(S) Berna, 18 — Il Consiglio federale, nella 
seduta di stamane, ha dato le ultime istruzioni 
sui negoziati commerciali italo-svizzeri al Capo 
del dipartimento degli affari esteri, sig. Droz, il 
quale è partito alle Il ant. per Zurigo, 

l'accordo fra ì delegati italiani e svizzeri è fat- 
to soltanto sopra una terza parte dei punti secon: 
deri contestati, le questioni più difficili restano 
ancora a discutersi, 

(8) Zurigo, 18 — Siasera, i delegati svizzeri 
offrono un pranzo ai delegati commerciali italiani. 

(S) Berna, 18 — In virtù della legge fede» 
rale del 10 aprile 1891 sulla tariffa doganale, a 
cominciare dal 1° febbraio, la tariffa generale 
svizzera sarò applicata agli Stati con cui non fa- 
rono conclusi trattati di commercio. 

Quanto ail’Italia, il trattato concluso con essa 
nel 1889, dura fino al 12 febbraio. Restano riser- 
vate le decisioni che prenderà eventualmente las- 
semblea federale o quella che il Consiglio Fedi 
rale approvasse in conformità dell'art. 34 della 
legge sui pedaggi. 

I Reali di Rumania la 
Pallan: 18 — Hl princi di 
Riraira è pero n dna 

Re Carlo ed il principe ereditario si. tratténgo- 
no qui tre giorni. | A 
Conferenza sanitaria internazionale 

(8) Vemezia, 18 — Il ritardo a fissare la data 
della seduta della Conferenza è dovuto soltanto alla 


no i festivi) dalle ore 8 | 


| una interrogazione di Drey 


spesi 
* Livraghi. 

(N) Lugano, 18, 6 pom. — Contrariamente a 

quanto si telegrafa da Berna al cal si 

gle, vi assicuro che Livraghi non si è mosso da 


Lugano. 

"fai pubblicherà, documentata, la sua difesa 
davanti al tribunale di Massaua, 

R. Marina, 

La Maria Pia pussa in disarmo alla Spezia il 
21 corrente, 

Il commissario di 1.a cl. Bol ovich sostitui- 
sce a Massaua l'ufficiale di pari grado, Pat 
destinato alla direzione degli armamenti. 


lurornazioni EsteRE 


La questione del Marocco, 

(S) Tangeri, 17 — 500 nomini di truppe sce- 
riffiane sono diretti a Tangeri. Si prepara a Fez 
nu altra fortissima colonna contro i Kabili ribelli. 

(N) Londra, 18, 4,53 pom. — La Saint-James 

| Gazette dire che la'questione del Marocco entra 
in una fase acuta e che sarà difficilo evitare un 
iutervento europeo se l' narchia scoppia in quel 
paese. ; 

L'Inghilterra non desidera di possedere il Ma- 
rocco. ma non potrebbe lasciarlo annettero da uno 
Stato possedente una marina di guerra potente 
nel Mediterraneo, 

L'Inghilterra si intende benissimo colla Spagna 
nel Mediterraneo e forse non obbietterebbe a re- 
dere il Marocco occupato dalla Spagna, purché ad 
essa venisse lasciato ‘langeri. 


In Egitto. 

($) Londra, 18 — Lo Standard riconosce che 
il nuovo Kedive è in grado di comprendere la si: 
tuszione dell'Egitto, ma opina che gli resta molto 
da imparare in politica prima di conoscere l’esten= 
sione dei suoi doveri. 

Lo Sfandard soggiuoge che l' Egitto continua 
ad avere bisogno di tutela, ma che le potenze, al 
pari dell'Ixghilterra, sono contrarie ad una eccu- 
pazione turca, che abbandonerebbe l'Egitto in ba: 
Îla del caso, 

L'Inghilierra, appoggiata dalla triplice alleanza, 
non lo permetterà. 

Ta altri tempi essa volle dividere la sua respon- 
sabilità con un' altra potenza, che ricusò e che, 
oggi, vorrebbe parteciparvi; ma l'esperienza ha 
dimostrato il controllo a due essere pericoloso ed 
illusorio. Ò 

La Fraucia, conclude il giornale, cercò di porre 
ostacolo ai tentativi inglesi di riforme in Egitto, 
Essa calcolava su di un cambiamento di gabinet: 
to, che non avverrà; ma se ancho avvenisse, la 
politica di Gladstore sarebbe identica a quella di 
Jord Salisbury. O 

(8) Cafro, 18 — Il Kedive ba ricevuto il Cor- 
po diplomatico, a cui ha dichiarato che si dedi- 
cherà alla felicità del paese cd ha espresso la spe» 
ranza di potere contare sul concorso dei rappre 
sentanti delle potenze. 


FRANCIA 


Gorriere di Parigi. 

(N) Parlgt, 18, 12.15 pom, — Diecimila per- 
sono assistevano alla Conitrenza del padre Didon 
a Bordeaux. 

L'oratore invitò i cattolici ad unirsi per diven- 
tare una forza formidabile e parlamentare affine 
di poter parlare da padroni. 

Chiamò ingenui quei” cattolici che passano il 
loro tempo in sterili recriminazioni del passato. 

In Francia — disse egli — l'èra degli scism' è 
chiusa. Non vi sarà più una chiesa nazionale, ma 
noi avremo sempre le influenze perturbatrici, I 
cattolici devono resist # tutte le influenze che 
non vengono dal Papa. 

L'oratore dichiarò quindi che i cattolici non pos- 
sono arrestarsi sulle tombe e diventar statue. 

Raccomanda loro di vivere in pace col regime 
attuale, 

Concluse rimproverando alcuni conservatori che 
chiedono la separazione della Chiesa dallo Stuto, 
ed invitò i cattolici a chiedere, in nome della Chie- 
59, tutto le libertà. 

— I giornali conservatori biasimano il progetio 
delle Associazioni, dicendo che unico scopo di 
questo è di inceppare l’esistenza delle congroga- 
ziori religiose e costituisce perciò una vera opera 
di persecuzione. 


(8) Parigi, 18 — Camera dei deputati — Pre- 
siede il vice-presidente Casimir Perier; 

Il ministro degli esteri, Ribot, rispondendo ad 
vfus relativamente al 
Marocco, dice che la Francia agi con la prudenza 
che la situazione esigeva. Inviò, come le altre po- 
tenze, delle navi da guerra ed i marinai francesi 
sono pronti a proteggere i connazionali e, occor- 
rendo, a sbarcare, Ma i connazionali francesi non 
corrono alcun rischio e l'eventualità d'uno sbarco 
è poco probabile perché la ribellione é alla vigilia 
«di cessare del tutto. (Benissim 

Lanjuinais domanda inforiaazioni sul Tuat. 

Ribot gli risponde essere questa una semplice 
questione di polizia. Il governo farà ciò cheé ne- 
cessario. (Appiausi.) 

L'incidente è chiuso, 

(S) Parigi, 18 — Senato — S'intraprende la 
discussione del progetto di legge sulla riforma 
delle spese di giustizia. Se ne approvano due ar- 
ticoli. 


GERMANIA 
(8) Berlino, 18. — Oggi ebbero luogo solenni 
funerali in onore di Windthorst, Vi assistettero i 
membri del Centro del Reichstag e del Parlamen- 
to prussiano e numeroso pubblico, comprese molte 
signore. 

ll Prevosto Perger celebrò la Messa. 

(8) Bertino, 18. — L'Imperatore ha ricevuto 
a mezzodì i Presidenti delle due Camere prussia 
ne e si è seco loro intrattenuto sui lavori della 
Dieta, dichiarando, confidare che un accordo sarà 
ottenuto relativamente alla legge scolastica. 

I due Presidenti furono poscia ricevuti dall'Im- 
peratrice, 3 

(8) Berlino, 18 — Reichstag — Si approva 
senza modificazione, il bilancio delle spese ordi: 
narie delle Poste e dei Telegrafi dell'impero. 


STATI BALCANIOI. 
(N) Viemma 18, 240 pom. — L'agitatore mon: 
o Nacevios è stato ferito a morte, sulla 


da Cattaro a Budria, da dr ter ini, 
a Bodra, da duo monsenegria, 


montenegrino. 
Egli era parente della principessa Milena, mo- 
glie del principe Nicola del Montenegro. 


Notizie varie, 


(N) Londra, 18, 2.40 pom. — Si tratta di eta» 
bilire una nuova linea di piroscafi tra San Fran- 
cisco, New-York e Liverpool. 

I piroscafi noleggiati saranno a cinque alberi, 
luughi 484 piedi e larghi 49 piedi © 119, e avran: 
no uno spostamento di 10,000 tannellate, Costo= 
ranno 680,000 dollari ciascuno. 

ii Pesi lascieranno San Francisco per Liverpool 
il 1° di ogni mese e per New-York il 15, 


Movimento della navigazione, 


(8) Gibilterra, 18 — Proveniente da Now 
York giunse l’ Iniziativa, delle N. G. ., ditene 
a Marsiglia, . 

.(S) Atene 17 — Diretto ad Alessandria, Mes- 
gina, Napoli e Genova prosegni. ieri per Suer il 
Singapore, della N. G. I., proveniente da Bombay. 


1. 


Borse e Mercati 


Roma, 1% gennaio 1862, 

La settimana esordisce sotto auspici abbastanza 
favorevoli. I corsi furono sufficientemento formi 
con discreta animazione. 

La Rendita per fine corrente fu negoziata da 
92,60, a 92,52 112 per chiudero 92,55 e il contante 
da 92,50 a 92,60. 

Le Generali esordirono formissimo a 815 con 
scambi attivissimi © seguitati dal 815 al 313, Molti 
realizzi la fecero ridurre per un momento fino a 
310 © sfiorato queeto prezzo riturnarono 914 per 
chiudere 818,50 a 312. 

Ben tenuto le Immobi 
sanamento a 157,50 circ 

Pochi affari in Azioni Mobiliare a 970 circa. 

Le Meridionali ebbero altari a 634, Lo Moditer- 
raneo si tennero a 493 circa sonza affari. 

Sostenute le Azioni Acqua Marcia da 1050 a 1065. 

In sensibile Aumento il Gas che conquistò il 
prezzo di 750 per chiudere 745 circa, dopo aver 
Siiorato per poche azioni il prezzo di 735 i 
pertura, 

Gli Omnibus si trattarono a 115 circa e le Con- 
dotte ebbero domande a 81%. 

Cambi invariati: Francia 102,60 — Londra 25%, 

Mercato fermo, Rendita 92,70 
814 — Immobiliari 208 — Risw 
ento 157 — Mobiliare 369 — 


da 203 a 205 eil Ri. 


BORSE ITALIANE - 18 Gennaio tWs1. 
N.B. I pressi a fine mese, 


Genova | ia 


Torino 


visi 
966 
190 — 


(iir1IZg 


B' di Torino» 
Sabetpino 
Gred. Torinese. 
Td. Meridion 
Bho Sconto. 
800. Immobiliare, 
Tiborina. 
Fondiaria ital. 
Borvonzioni. 
Narigas, Gea, 
Società. Veucla 
Raffineria succ, 
Ghul. ferrovie 3/00. 
Td. Meridionali. 
D, Nax, 4 
conti Sla 
$kn Paolo 2| a 
vista ceo.i | int 
Berlino "ide in n 
Londra a sim 21/1] ‘is 68] ‘Ss 08 


tiii1i118E88E 


BILEIRIFILITLII TE 


a 


razigi, 18, ore Ki? pon | Averture |otuanr [sono rard 


Itendita frano. 


ownmm. . | 9 
8079 perpetno 


» — portoghese 

»  unghereso. 
Egisiano 6 per 00: : 555 

Banca di Parigi... > 

Ta. di Sconto; 

Id. Ottomana. < 

Credito fondiario, ; 

i di 


665 51 | 67 
| ss 


Cambio su Mudr È 
Ostublo suli’ Argentina < 


32 pon. (Fonte francese), — 


N) Pai 
; |. Grande fermezza 


Mercate sostenuto. Affari c: 
Rio Tinto su rialzo del rame. 
Italiano fermo a 90,07. 


(N) Farigi, 18, 
9041 — 179 - è 
— 5050 — 618 — 
— 6250 — 30 12 — 93 14 — 
805 675. 


Vienna, 16 forma 


temdra, 18 chiusara 


8 | 18 
1518 
so ut 
18 18 


XuoviCons 
Italiana. . 
TTnroa . L 
Egiziano 
Argento. 


96 7 
89 11 
16 it 


Mobiliare que Ts 
R.aust.(oro) 110 95 
Jù. (carta) 937 

Nap. d'oro 
©, Londra [o 


Vare. alla B. d'Inghil, st. 140,090 — Bisirato i. 


s0 80 | s1- 
so 60 | so 10 
d60| sit 
106 60 | 199 dò 
2035] sos 


Ttatiana e. 
fino mese. 
Mediterranee 
Rublo . ... 
Camb. 48m Belgio 


Dispacei d'urgenza del giornale 
48 gennaio, ore 4,15 pom. (urg.) apertura 
Cotoni - Vendite probabili del giorno. . . Ballo K, 


Importazioni del giorno ....; » 
TENDENZA: ferma 


AUSTRIA-UNGHERIA 


atavre, 13 gennaio ore 4,06 (urg) apertura. 


(©) Budapest, 17 — Il Ministro delle finanze, 
Wekerle, provunziò un discorso dinanzi ai suoi 
elettori. Constatò che esistono att 
condizioni occorrenti per la 
stione monetaria, cioè la possibilità per lo Stato di 
sopportare la spesa necessaria e la situazione fa- 
vorevole del mercato monetario. Farà mestieri 
procurarsi l'oro necessario © successivamente, du- 
rante il periodo di transizione che comprenderà 
parecchi anni, non sovraccaricare lo Statp, nò 
privati, rispettare durante lo stesso periodo i dis 
ritti esistenti, evitare qualliasi scossa, ed assicu- 
rare in modo durevole i vantaggi della sistema- 
sione della questione monetaria. Soggiunse che la 
questione della creazione di una Banca di emis- 
sione separata da quella Ungherese, Banca, che 
è reclamata legittimamente dall' Ungheria, non 
dere menomamente rendere più difficile la 'solu- 
zioae della questione monetaria. 


Cotoni- Vendite efettive. 
PERUENZA: calme 


- (004 average - Vendite - Baschi N. | 1290 
TANDAAA: errato” Poma por Gon, Lo 8459 


- del giorno +. 0... Quintali 
e I 


Anversa, 18 genna, 4,50 (urg.) 


Ta Figlia dell’ Alhambra 4 


* Da questo esalavano i leggieri effluvi di quel- 
Pinebriante profumo tratto delle piante le più pre- 
.3iose della Indie e ehe la prediletta di Boubdil a- 
veva dato in dono al suo signore, perchè, come 
l'oppio, faceva vagare la fantasia di chi l’aspirava 
' in sogni meravigliosi e fantastici senza produrre 
malefici effetti. 

Quivi, col braccio appoggiato sulla base della 
elegante coppa, col capo chino sotto al velo che 
le avvolgeva il viso, col cuore palpitante come 
se volesse scoppiarle în petto, Rayo aspettava l'a- 
mante. 

La vide... mentre ansante egli vartava la soglia! 

Le di lui labbra mormorarono l amato nome, 
e di sbalzo, simile alla giraffa sua compagna del 
deserto, le fu vicino, la guardò, indi cadde privo 
di sensi ai piedi dell’adorata fanciulla, 

Rayo si chinò verso di lui, ne posò dolemento 
la testa sul suo seno, baciandogli il cuore fintan- 
coi toeliè lo senti battere nuovamente, chiamandolo 
più dolci nomi sino a che le sue labbra non sen- 
tirono.il fremito ardente delle Inbbra dell'amante 
rispondere all’ardonte stretta dei suoi amplessi, e 
che la vita, come tante scintille clettriche, si dif- 
fuse in tutto il suo corpo. 

— Rayo, mormorò egli allora con voce semi- 
spenta, io morirò come i miei fratelli della stirpe 


È ACQUA A ne 


TONICA PER I CAPELLI 
PREPARATA 


d'Usro! Il rinunziare a tabta folicità sarebbe trop- 
po sconfinato dolore. 

— Prendi prima la mia vita, amor mio. 

Animato dalla gioia tanto improvvisamente quan- 
to subitaneo ers stato l’effetto dell'eccessiva com- 
mozione, Hamet si alzò d'un tratto, e nell’ebres- 
za della felicità cingendo colle sue braccia la fi- 
gura snella di Rayo, fece di corsa un giro perla 
sala, quasi temesse volessero rapirgli l’unico mo 
bene; volle quindi che la luna lasciasse cadere i 
suoi raggi sul bel volto della giovinetta per bearsi 
della leggiadria dei suoi tratti e dell’umido smalto 
di quegli occhi divini. 

Colle labbra anelanti vagava sulle sue guancio 
vellutate, come se l'animo suo non potesse trovar 
riposo finchè l’amore suo si fosse totalmente tra- 
fuso nel cuore della giorane mora. 

— Hamet... 

— O Rayo, non tremare... 

La stella Solhoil era tramontata da molto tem- 
po: l'alba penetrando a poco a poco attraverso le 
stanze del re Boabdil trovò i due amanti pallidi 
come la sua stessa Ince; dovevano separarsi. 

Inebriaronsi noa volta ancora del profumo del 
vaso celeste, s'inginoechiarono indi pregando Al- 
lah ed i Profeti di rinnirli, e per l'ultima volta 
si confortarono congiungendo in amorosa stretta 
lo tremanti labbra... Iudi la porta d'oro si schiu- 
se dolorosamente, lasciando d'etro a sè l'amore 
felice degli ultimi Mori. 


OOO) 


La migliore preparazione por i capelti. 
Contro la caduta dei capelli. 

Per la preservazione dei capelli. 
Mantiene il colore ai capelli. 


In boîliglie a L. 2 V 


— Farmacia della Legazione Britannica “DE 


nî, 17: ROMA, 


Piazza S. Lorenzo în Lucina, 86 0 87. 


Acqua salutare alcalina-fosfo- ferruginosa 
RIMEDIO SOVRANO 


per guarire dai catarri di stomaco, intestinali 


e della vescica, dalla clorosi, dall’anemia. 
. dalitro, in Roma, L.@,3®. Dirigersi al propr., Via Napoleone I[I,75. 


&; 
delle 


‘ORARIO Sè FERROVIE 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. 


ant. | ant | ant. . | pom. 
6.10] 85 |10,50| 1.12| 420 
8.20 2 


Carimoro N. 
Nell’ orto. 

Yl giorno seguente, Petronilla, la vecchia balia 
di Maria, sedeva presso alla finestra d'una pic- 
cola camera, separata da quella dell'altra servitù, 
ciò che dimostrava il rango superiore al quale 
essa apparteneva, 

La finestra dava sull’orto ove placidamente cre- 
scevano cipolle e cavoli, mentre dappresso a quelli 
eravi un cespuglio di rosmarino grande e ben 
tenuto: questo serviva all'edificazione della sua 
coscienza, riguardandolo le duenias spagnuole co- 
me santo, perchè ‘la vergine Maria soleva su 
tale arbusto stendervi per asciugarlo lo fascio dol 
divino fanciullo. 

La balia era di una bruttezza mostruosa, ma 
aveva lo sguardo dolce delle spagnuole, ed ora 
lo teneva fisso con attenzione sul lavoro che ave- 
va fra le mani: la sua occupazione consisteva 
nel foderare di seta porporina dei piccoli san- 
dali vagamente intrecciati, che la fanciulla da 
lei allevata portava volentieri per undare al bagno. 

La sua lingua non. stava disrccupata, chè il 
pretenderlo sarchbe stato soverchia esigenza, ma 
devotamente canterellando mormorava sempre lo 


stesso verso: 


— Quando all'alto del Golgota, 
‘rito spirò sua erocee 
L'usigmioto ed fl cardeltino 
Canterano mostamante la canzono di morte. 
— Quando SUO. 


ELI —— 


Dipartimento delle Alpi Marittime 
cura’ DI DEGAN VES 


Esposizione ne iaia 


Industria, a As Î, em e Orticultura 


Gli Espositori della Provi 
rivolgersi, per la domanda di ammissi 
gnori Bi, &. Bueel in Rledî, non più tardi del 
20 del corrente mese di gennaio. 


TI 3IFSIISISIZISGICISSSISSII SI 


RIGOLLOT 


[RAFFREDDORI, BRONCHITI 
COHGESTIONI, DOLORI 


Influenza 


'Esigerela Firma dell’ Inventore: 


In vendita in tutte le Farmacie 
[Aver semre una scatola dî 10 fogli n casa 


Tivoli-Avezzano Sulmona 
Frascati . . 1... 
Nettuno-Anzio. + a è + 
Marino-Albano. 


TRAMWAYS 


S.A5a. 
8.160. 


“Roma partenza . 
Tivoli arriva. 
Tivoli partenza . 
Roma arriva 


Ò Pisa, 
Torino. 
Milano . » 
gmo-Ancona + + + 
Firenze . . .. La. 
Tivoli-Avezzano-Solmona . 
Civitavecchia. . + + 
NI Frascati . «+ 
Anzio-Nettuno . . 
Torino . + 
Milano . . . 
Ancona-Poligno. . . 
si TEO 
Ò: > 


KUWwwvisi Economici 
Ripetendo 10 volte lo stesso avviso, sconto del 20 p. Uto 

"ET" _L TEOR 
SI VENDE A CREDIT 


Mobilis, Candelabri, RSI 
mento a rate mensili insensibili. Di 


Im più dt 25 
cent $ end 


con buone referenze da Attilio Alegiani, Via Giulia 171 pia- 
no primo (presso piazza Farnese dall'una alle 3 pom. e dal- 
l'Ave Maria a 9 oro di notte. 809 


TRATTORIA PISTOIBSE tinti 


Giovanni Molinari; già 
cuogo di fumiglie principesche. Cucina francese, specialità 
frittura romana, pranzi a domicilio, Ottima cantina. Prezzi 


discreti 
picmastri 


INGEGNERI, CORE a L'unico depoi 


del cemento di "Tivoli, ‘a pronta presa ed a modici 


PIANTE g8 tratta di ogni = in seelissima varietà, 
assortimento di piante da boseo, da campo, or: 
mamentali © da fiori. Ricercato assortimento di semi d'orta- 
glia. Trovansi fuori Porta S. Giovenni, Via Tuscolana Man- 
drione 19 presso il Premiato Vivaio di' Sisto Do Cesaris. 


CERCASI PATENTE "o posizione centri. 


Diriners dal signor Tribll, Via Garour 1 merlo, ds 
mezzogiorno alle 3 pom. — 


6.50a.| 9.3 
11.90. 
6.57a.| 8.540, 
S.Ada.|10.Ata. 


LIRE 20000 DESIDERASI His ino o ito: 

deri forniti di scorto e con villino padronale. Pe itatintiro 

Girigersi stutio Avv. Francesco Fanelli, Via Napoli 42. 
"di Landan, Landolet e css 


SERVIZIO PRIVATO fi tapina, tando a e 


prezzo modico. Per le trattative via Tritono 7 dalle 9 allo 
79 mer. CO 


Corrispondenze 
25 parole, L. fl_- ogni parola in più, cent. 5. 


sure 1 CATEGORIA Jemtas 


Questa categoria comp 

stabili, terreni, 0gs ricerche ed offerte 

ope, avi di il enni di gori, Hank 

presttli, difde, affi di appartamenti e locali vu 
ali, vendite di coro'ii ed olbro di qu 


Sas] 11 camEeonia Tex 


Questa categoria comprende iti gli arvisi di vendite 
di commesiibiti, vio, carbone, ierreglie, 
secraditanento di fgozio, cima mol 


Soacse TI CATEGORIA Trees 


Appartongono a questa vciegoria gli ci 
vriamenti miobilicti di nos” più di d a: 
‘he ed offerte di personale di qualuugue classe 
* traduttore, contabili, meestri, persone di servi 


Per gli avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del è per cento. 
L'AMMINISTRAZIONE. 


COCOCOUECESOCOCONIA 


Quì la vecchia si arrestò improvvisamente e ri- 
maso impietrita. vedendo il paggio Astasio saltare 
nell'orto, e sentà cerimonie troncare uno dopo 
l'altro i rami del suo arbusto di rosmarino, fischian- 
do un bolero. 

— La Santa Madre di Dio perdoni il peccato 
al temerario, esclamò Petronilla, aprendo la fi- 
nestra, = 

— Astasio... Astasio... sei tn posseduto dal ge- 

io malefico ? 

— Buen dias, Gaviota. (1) In che cosa posso 
servirla ? 

— In nulla, ti domaudo solo, insolente, come 
puoi aver l’ardire di spezzare i rami del mio ro- 
smarino ? 

Astasio l'ascoltò e si scosse come se dell'acqua 
fredda gli fosse caduta sul capo. 

Rammentatosi che nel piccolo giardino di Me- 
squita, dove era situata la cassetta di sua madre, 
eravi pure una severa proibizione di rompere i 
rami del rosmarino. 

— Eppure il loro odore seacciava così bene le 
mosche quando ne mettevo un ciocco alle orecchio 
dei muli! mormorò il giovinetto. 

— Ma i giovani el giorno d'oggi sono senza 
rispetto verso Dio, continuò Petronilla, 6 per di 
più irragionevoli. Tu, Astasio, non avresti nessu- 


(1) Gabbiana, Soprannome che si dà in Spagna 
alle cameriere rabbiose. 


no serupolo di piantare un salice, benchè de 


albero di sventura, dacchè Ginda vi si appese, 

— Paòe, Gaviota, disse sorridendo il paggio; 
© dopo aver posto in Inogo sicuro il sue furto, 
entrò da lei. 


— Guardami, Gaviota, non sono io un grazioso 
scudiero? 

— Finchè la vita dura, non mancherà a nessu- 
na persona chif lo lodi, disse asciutta la dueni 
citando un antico proverbio castigliano, io mi chia- 
mo Petronilla. 

— Ebbene sia ! donna Petronilla, io voleva dire 
che tu mi guardassi, per vedere so ti sembro de- 
gno di portare lo strascico della signorina, nello 
Splendide feste di Madrid ? 

— Tu, sguaiato, a. Madrid? E ti lusinghi di 
andarvi ? 

— Senza dubbio, onorevole balia, 
sicuro. E mentre tu starai qui, io me la godrò 
in mezzo al lusso ed allo pompe, 

Petronilla incominciò allora ad arrabbiarsi nl 
serio, poichè bisogna convenire che non possedeva 
molta stima pel sesso mascolino. 

La felicità del suo breve matrimonio era consi. 
stita nel controbilanciare, da donna prudente cd 
avvoduta, lestorditaggini di suo marito, il quale, 
come si direbbe nel secolo XIX, poco si curava 
del letto coniugale. 


(Continua) 


a Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano -- Capitalo I. #80 milioni — intieramento versato 


IROTZIO 1991-92. 


Prodotti approssimativi del traffico 


ESERCIZIO 1391-92 


dal 1. al 10 Gennaio 1892. 


Rete principale 


Rele secondaria (*) 


|Eaorcizio corr. ] Esercizio proe. | 


Differenze _ lEsercinio corr. 


Ghilom. in esercizio . I 


970,01 
40,083 21|— 
248,505 82) 


Bagagli o Cani. | | | 88051 90] 
Morci a G.V.o P.V.200, | 271.288 3% 
Merci a P. V. 30| 1,140,630 07[4 


27,782 
106,121 


i TOTALE (93.105_H1| 2.991.158 0314 
Viaggiatori . 


Merci a P.V. . 


1891 al 10 Gennaio 1892, 
4 02) 1,512,423 14] 1, 
16416 53,818 80| ’ 5a, 
669) 350,782 07| 840,107 544 
211,788 47) 2,156,454 89]4- 


86,11627 
2,638 36 
10,625 48 


TOTALE + 
Prodoito per 


della decado. 593 10] 576 63/4 
riassuntivo + . 1. 66/__14,624 24/— 


(Î) La linea Milano-Chiasso (Kw. 53) comune col 


52| 4.128.763 38| 4,101,559 00|4 
chilomelro. 


16 47| 240 55/4 7859 
203 58) 6819 SILE 64 il 


lla Reta Adriatica è calcolata Gi la sola metà. + 


(*9) Col 1° giugno 189 è stata aperta all'esercizio la linea succarsale dei 


nolla Rete Socondaria. 


FEGATO DI 


FACILE DI 


Il Ministero dell'Interno con sua decisi 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, 


D'OLIO PURO DI 


| CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA | 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 


SAPORE GRADEVOLE 


Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dal Chimici SCOTT & BONNE | 
ji sez SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE toa | 


MERLUZZO 


GESTIONE 


ione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Lal iginiche ELZi/EZON Venezia 


Eccium! Escium ! Eccium | — Sei raffreddato ? — Mòlto, anzi moltissimo. To son 
sempre raffreddato. — Ebbene, io non lo sono più, ducchò porto sulla mia pelle le lane 
ome la seta, © garantite della loro purezza dal bollo che portano 


Bérlon, morbi 
utto il nome di PAOLO MANTEGAZZA. 
In Moma, vendita presso: Buzzanetti 


rico, piazza Trevi ; Palazzoli ‘Alfredo, via della Vite, 19. 


zionale, 89; Cirighoni Domenico, via Ter 


stalla Michele, via della Colonni 


Impiegati 
VEDOVA. 55 piccota femisite, Grlime teltronzo verita: 
re A. L. fermo in posta Roma, 129 


A ROMAN LADY ftaotie sai srt Pali 


Unione Militare ; F.lli Bocconi. 


APPARTAMENTO E BOTTEGA intos 


17. Bottega 6, appartzuento al piano nobile di sei camere 
libere, camerino cucina e cantina. SI 


Furci QUATRE TETEiE: 


Signora E, G. Post office Rome. Ca 
prussiano, 


MAESTRO PATENTATO recinti 


Si racco» anda allo faniglio tedesche per dare 
feribilmente della letteratura tedesca, della stori 
grafia. Scrivero fermo în posta R. 


ISTITUTRICE TEDESCA bist meri 


di buone referenze cerca posto in Roma presso distinta fa- 
Rivolgersi Vicolo delle Fiamme È, 19 mezza 


insegna il francese 0 


NEGOZIO s3visticino per moliaami articoli, annnee- 
sa tubaccheria nel centro ; vendesi od affit- 
tasi con garanzis d ipotecario 0 sta- 
dila in città, Pigliucci, Via Metastasio 18, 906 


BESOZZI MONGBISONI E 0, Bozzi 


sta Ditta avverto la distinta sua Clientela che essendo ve: 
nuta nella sua determim di togliere la Casa di Roma, 
col 19 Gennaio 1598, pone in liquidazione intte le merean: 
zie esistenti nel loro magazzino (Via del Corso 86) 


APPARTAMENTI B VILLINI metis aene 


Dili asti In case patrizie o. private, per inenzio Hpe: 
ciale del proprietari. Esposizione mestogiorno. Indicazioni 
gratuite. Via Frattina 114, Gelost O. si 


VIA CLAUDIA rig: i 
alto per una fologratt, 
Vidi. 


GALLERIA REGINA MARGHERITA Vinx: 


ari quartieri vuoti al massimo buon presso. Dirigersì ivi 
dai portieri, 


SCUDERIA RIMESSA invia Goran ae 


terano 87, Boi e retrobotteghe. 


BANCO PRESTITI pera Tn Matra 
N. 1 p. p. [Trastevere] provieno il pubblico ch'egli esegui» 
ace opérazoni di presi contro Pogno di oRgetii pretosi 
on 
grandi depositi di eanno vari 


per qualsiasi somme, 
so Severini Augusto, oste 
‘ndrea Sanincei e dui fn EH 
ro: Via del Verano 1-4 Pronesti 
Pigneto 11-19, Bi 


Si avverte che i fratelli D'Antoni hanno di 


LA BIBLIOTECA il a senile peo, ento 


GRANDE LOCALE TERRENO suine 


torio, magazzino in Via dell'Olmata N. 9. Ingresso 
tono ‘earrozzabilo, Per trattative via Impresa 22 p. 


VIA: PALERMO. Sitro camerino catia alri 
asino to pian al dim 0 Rio 
GRANDE BOTTEGA E DOME Fer 
nilo, Via Coppole 

VIA ARENULA {2°8 toto at casina ca fio 
to Garibal. Grandi 6 Miccoli sppariamenti signorili 


Là $ camere © cnelna, Requa Marcia, lav 
dl ‘gta per le senloy cortile. catronatiie: 


VIA MILATIO Sire cfr 


affittato esclusivamento a distin'e famigle. Piano nobile 
6 camere e cucina Le 85, mezzanino L. 70. (5) 


MAESTRA DI LINGUE tntteto na 
Al passeggio. Ottime referenzo, Prezzi miti, Signora del 
Carmen, 14 Pizza Barberini 3. pino. A casa dalle 19 ant 


DUE APPARTAMENTI tisi stiro 
Traiano p. p., chiavi via Macel de’ Corri N. 74, portiere. 
Uno Via Cito Cautoni N. 9 p. p. cinquo camere è cucina. 
Visibile dalle 9 alle 18 di ogni giorno, 908 


AL PALAZZO OHIASSI sesto taoe 


manuele, otto vani e eucina, cantina e soffitta. Presso mo- 
dico. Dirigeral portiere Via Torre Arg DEI 


SPLENDIDA OCCASIONE iti ea 
no guarigri de venti a quaranta Ice Acqua Marcia, at 
portere. Tito il contri desiderabile do 


22° Il CATEGORI 
MELTOTIAN E LUTETIAN CREAM “in 


L. 1,85. Vernici © lustri diversi per scarpe. Sconto rivendi- 
tori. Magaszino ingloso Baldasseroni, 116 Corso. Succursa- 
do Via Tiltone muoma SO, 800 


LE FAMIGLIE siestentotatte grava copensa dll 
[ea del Le0O8 Ne i, pito S. Larenzo tn 


22": Ill CAVEGO 


di distinta famiglia, da lezion' ine 
sumemi i ani 


sio 3 pom, Via dello Coppello N. 28 p. $. prima 


sm più d136 
centi cad 


in più di 95 


VEDOVA TEDESOA: fine tica no” 
punta Al tiri dept ita 
SO VIA 


SI CERCA si 


lavoro, leggera, re. Dirigersi in posta Roma Satur- 

nino Dioalgi con requisiti, indio per veltria... S3 

CAMERIERA ITALIANA sat corti, desidera 

sollecito collocamento presso fem 3 
Dirigerei Via de' Serviti st 


TORNEHMER HERR fin ich i Deutsche Spr 

che mit praktischo Uebung 
vervolkommen, wilacht ciner junger gebildeter Deutsche 
Ale BekannischaN ga machen, Schreiben unter Junck {er 
Casellario postale Roma. 


PIANOFORTE tettina mo 
vendesi per solo 564 lire. Visibile. tatti i giorni, Via 
del Collegio Romano, 1 st 


PIANOFORTE tanta 
i 


ich; stiro, 


tro Valle; Cametti Cesare, Campo M: 
; Giovanni Alb, Ciocca, via Crescenzi, 1; Franceschini Nicola, Corso Vitt, Em, 85; Gua 
21; Tosi Pietro, via della Colonna, 31 ; Cooperativa 


vopPdgII 
Ip woivut 0109199 


Ercole, via Volturno, 157; Garroni Fede- 
Cerafogli o F.lli, via Na- 


farzio, 


Dispensa 


Na tuttii 


LA Ga 
Storia del DIAVOLO. 3 


\Smaschera tuttete impo- Spera. com 

tare, crepe le super- pleta 50 

stizioni, stata i pregiudizi, 

tutti Ja' devono leggere, Duse 

Perchè è interessante, di» end 

lettevole ed utile. 816 pubbli 
cata la 


ir pi e 
a 2,60 sera ima Dispen 
ato dl Opera compl. 


D'AFFITTARSI 


INGRESSO LIBERO pescticomim se. 


fitano con o senza mobilio anche par ullicio. Dirigorsi A 


GRANDE CAMERA seencon ten "io di 


N, #9 în Via Lucchesi. Acqua Marcia in casa. 


GIOVANE seit too Ciiozic setta Le 
Dirigorsi Giusoppa Vieri 8. Martino, 53, Sis 


LEZIONI DI TEDESCO 6: Bct como pr 


tice © facile, Rivolgersi all'Ufficio del POPOLO ROM 


BRAVA, CUOCA tif: li 
Via Boschetto N. 51, Roma. 

Erminia Costaniiui fa noto alle si- 

i marne 


PENSIONE. DI AURA, 


CAMERE AMMOBILIATE suora 
Giunasi 3.0 camera da letto 0 salotto. prospicienti Coro 
Vittorio Emanuele. 


CAMEBA E SALOTTO ssutizo cn rica 
PAIR 


cina. Via del Boschetto N. 3. interno N. 6. 


Corrispondenze. 


Sul finire, 
nali, la discu 
elevata, L'on 
che l'on, Cr 
gistrale, Tan 
voli discorsi 
trattati, lu 1 
lisbury, sulla 
future, pronti 
è stata una 1 
potuto prom 
alla Camera i 
alla relazione 
zioni poco lid 

Noi vorremd 
cipimo a 
traessere 
lente econo; 
all'Italia dai 
sigli suil 
per l'esisten 
rità che si cin 
le nazioni civ 
viva 

Noi 
com 
costitu 

Al 
economico 1 
Jontà, ma d'in 
ga giovanile, « 
fretta che i 


sconta 
gia lino 
librati, 


cile genti i 
za equi, ] 
mercio 

le nostre i 
maggior ri 
ne, che 
armonia 
coî cons 

e quin 


cession 
anno, ci; 


da indurei 
derivante da 


di tem 
l’influen 


bibi 
* che se 


l'ammor 


Ma per questa 
di quell'esimio cu 
Tesoro, ci riser 
Hl progetto bancari 


_ Politica 


DA 
che il partito wu 
capi ribelli a Si 

Matanfi è ac 
che 50 venisse atta 
sottometterebbe 
che lo dich 


N) Vien 

il marchese di 1 
cio, si dimettere: 
nato al posto di / 


(N) Berlino, 1°, 
invitato il Dott, Mt 
quale il signor di ui 
cura, a recarsi a lic 
rina. Questa soffre di 
digestione, 


(N) Berlino, 1° 
Metzger parte dor 
tratterà probabls 


(N) Londra, ii 
Hastings, in seguito 
John Raleigh Ride, 
e di Chin 


